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BOLDRINI. — Al Ministro dei trasporti. — Per sapere se è a conoscenza 
della situazione in cui versa l'ufficio provinciale della MCTC di Ravenna. 

Pur riconoscendo lo sforzo volontaristico della direzione e del persona­
le a t tualmente in forza e la presenza di personale temporaneamente co­
manda to dall 'assessorato provinciale ai trasporti, il pensionamento di per­
sonale con elevata professionalità, in presenza di un organico già insuffi­
ciente, crea motivi di seria preoccupazione. 

Vi sono numerosi esposti delle organizzazioni sindacali, degli enti 
locali, della prefettura e della CCIAA, degli operatori del settore pratiche 
automobilistiche ed autoscuole. Se non si provvede, l 'attuale stato di cose 
por terà al blocco totale delle funzioni dell'ufficio in oggetto. 

Ed appunto sono in pericolo le immatricolazioni, i collaudi, i rinnovi, 
le patent i eccetera; di conseguenza si avrà una perdita economica di tutte 
le at t ività in conto proprio e in conto terzi. 

L'interrogante chiede quindi di conoscere quali provvedimenti intende 
prendere il Ministro in indirizzo in merito alle esigenze ampiamente moti­
vate. 

(4-02107) 
(30 luglio 1985) 

RISPOSTA. — Il problema della carenza di personale dell'ufficio provin­
ciale della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione di Ravenna 
è presente in quasi tutti gli uffici MCTC del Nord Italia. Pertanto, per 
soddisfare le esigenze della utenza, si è provveduto via via ad inviare in 
missione a Ravenna personale proveniente da altri uffici provinciali, perfi­
no dalla Sicilia. Peraltro tali provvedimenti servono solo a fronteggiare 
una situazione che rimane grave e la cui soluzione definitiva può avvenire 
con l'assunzione di nuovo personale da destinare all'ufficio provinciale di 
Ravenna. 

A tale proposito si segnala che sono stati banditi due concorsi, le cui 
prove scritte sono già state espletate nel mese di marzo ultimo scorso, per 
la copertura, tra l'altro, di undici e sette posti nella regione Emilia-
Romagna. In sede di assegnazione dei vincitori, che dovrebbe avvenire in 
tempi brevi, grazie alle procedure accelerate previste dalla legge 29 agosto 
1985, n. 444, le esigenze dell'ufficio provinciale di Ravenna saranno prio­
r i tar iamente prese in considerazione, sia pure contemperandole con quelle 
degli altri uffici provinciali della regione. 

Si ricorda inoltre che è già stato approvato da un ramo del Parlamento 
un disegno di legge sull 'ampliamento dei ruoli organici della direzione 
generale MCTC, che consentirà quanto prima di rafforzare adeguatamente 
tut t i gli uffici periferici della motorizzazione civile. 

Il Ministro dei trasporti 
SIGNORILE 

(14 maggio 1986) 
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BOLDRINI, ALICI, BOTTI, FLAMIGNI, STEFANI. — Al Ministro del 
tesoro. — Premesso: 

che nel mese di luglio 1985 sono giunte a scadenza le presidenze e le 
vice presidenze delle casse di risparmio di Bologna, Forlì, Imola e Faenza 
e della banca del monte di Lugo e che la presidenza e la vice presidenza 
della cassa di r isparmio di Rimini è in regime di prorogatio dal 1984; 

che da oltre un anno la banca del monte di Parma è senza presidente 
per dimissione e che la nomina delle nuove presidenze e vice presidenze, 
che deve essere realizzata in base a precisi criteri di massima professiona­
lità, di piena rappresentatività socioeconomica e territoriale, è assoluta­
mente urgente in quanto condizione imprescindibile per garantire la piena 
operatività dei suddetti istituti di credito, per mantenere certezze agli 
operatori economici, ai risparmiatori, alle istituzioni pubbliche e raffor--
zarne il rapporto fiduciario, per favorire lo sviluppo di nuove attività delle 
aziende di credito nel campo dell'innovazione finanziaria interna (efficien­
za, specializzazione, efficacia delle gestioni), nelle relazioni esterne, cioè 
interbancarie, parabancarie, nei rapporti con le imprese produttive; 

che è inoltre ferma convinzione, oltre che di estesi settori produttivi, 
di organizzazioni economiche e sociali, di istituzioni elettive, di cittadini 
che il rinnovo delle suddette cariche debba essere realizzato in tempi 
brevi al di fuori di ogni discriminazione politica, 

gli interroganti chiedono di conoscere: 
quando intende provvedere agli adempimenti che gli competono; 
in base a quali criteri e a quali scelte politiche intende operare la 

individuazione delle nuove candidature; 
se non ritenga infine, stante l'avviata discussione del progetto di legge 

di riforma dell 'ordinamento delle casse di risparmio e delle banche del 
monte , di promuovere iniziative tese a fermare e a rinviare all'approvazio­
ne della stessa legge di riforma, da parte del Parlamento, la prosecuzione, 
da par te dei singoli istituti di credito pubblici, delle revisioni statutarie. 

(4-02249) 
(4 novembre 1985) 

BOLDRINI, ALICI, BONAZZI, BOTTI, FANTI, FLAMIGNI, MIANA, MO-
RANDI, STEFANI, VECCHI. — Al Ministro del tesoro. — Premesso: 

che nel mese di luglio 1985 sono giunte a scadenza le presidenze e le 
vice presidenze delle casse di risparmio di Bologna, Forlì, Imola e Faenza 
e delle banche del monte di Lugo e Parma; 

che la presidenza e la vice presidenza della cassa di risparmio di 
Rimini sono in prorogatio dal 1982; 

che in queste settimane sono giunti a scadenza i vertici delle casse di 
r isparmio di Modena, Ferrara, Piacenza, Parma, Ravenna, Reggio-Emilia, 
Carpi, Vignola, Mirandola, Cento, Lugo e Cesena; 

che si t ra t ta di 19 dei 20 istituti della stessa categoria operanti nella 
regione Emilia-Romagna, pari a circa la quarta parte delle aziende di 
credito di analoga categoria operanti in Italia; 

che la nomina delle nuove presidenze e vice presidenze di questi 
istituti pubblici locali deve essere realizzata in base a precisi criteri di 
massima professionalità e di piena rappresentatività socio-economico-ter-
ritoriale; 
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che tut to ciò è urgente per le realtà economiche delle province 
interessate e per l 'intera regione in quanto condizione imprescindibile per 
garantire la piena operatività degli istituti e per dare corpo ai processi di 
aggregazione interbancaria in discussione, per mantenere certezze agli 
operatori economici, ai risparmiatori, alle pubbliche istituzioni, per favo­
rire lo sviluppo di nuove attività delle aziende di credito nel campo della 
innovazione finanziaria interna (efficienza, specializzazione, efficacia delle 
gestioni), nelle relazioni esterne, cioè interbancarie, parabancarie, nei 
rapport i con le imprese produttive; 

che è inoltre ferma convinzione degli interroganti, oltre che di estesi 
settori produttivi, di organizzazioni economiche e sociali, di istituzioni 
elettive, di cittadini, che il rinnovo delle suddette cariche debba avvenire 
in tempi molto brevi al di fuori di ogni discriminazione politica, 

gli interroganti chiedono di conoscere: 
quando intende provvedere agli adempimenti che gli competono; 
in base a quali valutazioni politiche intende operare l'individuazione 

delle nuove candidature; 
come intende garantire la corretta applicazione della norma nel 

rispetto pieno degli articoli 47 e 51 della Costituzione. 
(4-02794) 

(2 aprile 1986) 

RISPOSTA (*)• — Si fa presente in via preliminare che nella scelta dei 
candidati alla carica di amministratori delle istituzioni creditizie il Comi­
tato interministeriale per il credito e il r isparmio si uniformerà ai criteri 
deliberati in materia nella seduta del 14 maggio 1980, provvedendo altresì 
ad accertare che sussistano anche i requisiti prescritti dal decreto del 
Presidente della Repubblica 27 giugno 1985, n. 350, attuativo della delega 
conferita al Governo con legge 5 marzo 1985, n. 74, per il recepimento 
della direttiva CEE n. 77/780. 

Per quanto r iguarda poi il rinnovo delle cariche in questione si informa 
che alle singole scadenze l'argomento è stato segnalato per la iscrizione 
all 'ordine del giorno del Comitato del credito per le determinazioni di 
competenza. 

In proposito va peraltro segnalato che il Governo si è reso promotore di 
una specifica iniziativa legislativa di carattere generale presentando, 
nell 'ambito della proposta di legge dell'onorevole Minervini (atto Camera 
n. 2917), apposito emendamento inteso a superare, con idonei strumenti , 
il regime di prorogatio in cui si trovano i vertici di numerosi enti creditizi 
pubblici . 

// Ministro del tesoro 
GORIA 

(6 maggio 1986) 

(*) Testo, sempre identico, dato dal Governo in risposta alle due interrogazioni sopra 
riportate. 
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CONSOLI. — Al Ministro della pubblica istruzione. — Per sapere: 
se è a conoscenza dell'incredibile episodio, avvenuto nella scuola 

media Amedeo d'Aosta di Martina Franca, di un ragazzo picchiato, alcuni 
giorni fa, a schiaffi e pugni dal suo insegnante; 

quale iniziativa intende assumere per accertare le responsabilità di 
tale episodio ad evitare che nella scuola si verifichino simili comporta­
menti . 

(4-02565) 
(4 febbraio 1986) 

RISPOSTA. — L'episodio di cui è cenno nell'interrogazione par lamentare 
indicata in oggetto, avvenuto presso la scuola media Amedeo D'Aosta di 
Martina Franca, alla luce degli elementi acquisiti per il t ramite del 
provveditore agli studi di Taranto, merita di essere ridimensionato. 

Dagli accertamenti immediatamente esperiti dal capo d'istituto sulla 
vicenda è emerso che il docente di educazione tecnica della classe terza D, 
mentre era intento alla correzione degli elaboratori di disegno, è stato 
costretto ad intervenire tempestivamente e di polso per metter fine a un 
litigio improvvisamente scoppiato tra due allievi che minacciavano di 
colpirsi reciprocamente con le righe da disegno che avevano in mano. 

L'intervento, adottato al solo fine di evitare che i due si procurassero 
ferite, si è concretizzato, secondo quanto riferito dagli stessi allievi, in due 
scapaccioni. D'altra parte il docente in questione è stato sempre un 
insegnante ligio al proprio dovere e non ha mai dato occasione di far 
dubitare della sua correttezza nel campo educativo. 

L'episodio peraltro non ha avuto alcun seguito in quanto anche la 
querela, presentata dal genitore dell 'alunno Marangi nei confronti dell'in­
segnante, è stata ri t irata in data 11 febbraio 1986. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FALCUCCI 

(8 maggio 1986) 

DAMAGIO. — Ai Ministri delle partecipazioni statali e dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Premesso: 

che la società Savitri, azienda del gruppo Himont-Montedison, sfug­
gendo alle ripetute richieste di incontro e di verifica della Federazione 
unitaria lavoratori chimici (FULC), ha deciso unilateralmente la fermata 
dell ' impianto di polipropilene dello stabilimento petrolchimico di Gela; 

che il provvedimento adottato, ove dovesse essere definitivo, comporta 
la espulsione di oltre 90 lavoratori della forza diretta e di circa 45 unità 
delle cooperative di facchinaggio, la ulteriore riduzione di commesse alle 
piccole ditte locali di autotrasportatori e alle imprese e cooperative dì 
manutenzione e servizi ausiliari, già fortemente penalizzate fino al 1986 
dall 'accordo che ha fissato l'impegno medio dell'indotto al 50 per cento 
della forza disponibile; 

che tale scelta rappresenta un altro evidente segnale delle inadem­
pienze dell 'ENI, dell'ENI-Chimica e della Montedison e conferma anche la 
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volontà di progressivo disimpegno delle partecipazioni statali ad operare 
nel territorio di Gela, 

l'interrogante chiede di conoscere con urgenza: 
1) quali concrete e sollecite iniziative si intende promuovere perchè la 

Himont-Montedison proceda tempestivamente a revocare la fermata del­
l'impianto Savitri di polipropilene dello stabilimento di Gela, restituendo 
in tal modo serenità e certezza di occupazione ai lavoratori interessati; 

2) qual è la strategia dell'ENI-Chimica sulla sorte degli impianti tra­
sferiti alla Montedison per la riqualificazione e il potenziamento dello 
stabilimento petrolchimico; 

3) se risponde al vero che la Montedison sta attuando un progressivo 
disegno di liquidazione e conseguente chiusura degli impianti ex ENI-
Chimica di Gela per realizzarne altri per le stesse produzioni in altra 
regione; 

4) quali sono le garanzie che intende dare l'ENI-Chimica circa la 
volontà di mantenere gli impegni assunti con la FULC e con il governo 
della regione Sicilia per la realizzazione a Gela dell'impianto coking tecno­
logico, che non deve essere considerato sostitutivo di altri impianti che si 
vorrebbero eventualmente liquidare e chiudere; 

5) quali iniziative, infine, si intende promuovere per il rispetto inte­
grale del piano sottoscritto faticosamente nel settembre 1983 tra la FULC 
e le aziende ENI-Chimica e Montedison, che prevedeva il mantenimento 
dei livelli occupazionali con la manovra di cassa integrazione a turno sia 
per i lavoratori della forza diretta che per quelli dell'indotto, in attesa del 
tanto reclamizzato piano di potenziamento dello stabilimento di Gela, che 
invece rischia concretamente il definitivo collasso con decisioni dell'ENI-
Chimica e della Montedison che sono nettamente contrarie agli obiettivi di 
difesa dell'occupazione e di qualificazione dell'apparato produttivo. 

(4-02363) 
(26 novembre 1985) 

DAMAGIO. — Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri delle 
partecipazioni statali e dell'industria, del commercio e dell'artigianato. — 
Premesso: 

che dopo lunghe e laboriose trattative, nell'agosto 1983, fu raggiunto 
un accordo tra ENI (e per esso Enichem), Montedison e FULC nazionale e 
regionale sul programma di ristrutturazione e rilancio delle aziende 
chimiche in Sicilia, con particolare riferimento all'area industriale e allo 
stabilimento petrolchimico di Gela; 

che detto programma, nel trasferire gli impianti di polipropilene alla 
nuova società Savitri del gruppo Himont-Montedison, prevedeva anche 
una serie di interventi di riconversione e rilancio, indicando i tempi e le 
verifiche; 

che non è stata operata alcuna verifica per esaminare la gestione 
dell'accordo, e ciò per la indisponibilità della società Savitri al riavvio 
dell'attività produttiva dell'impianto di polipropilene di Gela; 

che alle sollecitazioni del presidente della regione Sicilia e della 
FULC regionale e territoriale la società Savitri ha risposto che intende 
fare ricorso alla cassa integrazione ordinaria per un periodo di tre mesi, 
sfuggendo in tal modo ad ogni possibilità di confronto; 
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che peral tro non si registrano consistenti iniziative per l 'area indu­
striale e lo stabilimento petrolchimico di Gela, nonostante i r ipetuti 
impegni dell 'ENI sino ad oggi non mantenuti , 

l ' interrogante, al fine di evitare pericolosi risvolti economico-sociali con 
riflessi negativi anche sull'ordine pubblico nel comprensorio di Gela, 
chiede di conoscere quali iniziative si intenda promuovere per sopperire a 
dette inadempienze e per sollecitare intanto l'incontro tra le parti , inte­
ressando e coinvolgendo la presidenza della regione Sicilia, per consentire 
con ENI e Montedison un confronto sulle intenzioni e gli interessi nello 
stabil imento di Gela e una verifica degli accordi sulla razionalizzazione 
degli assetti produttivi e proprietari della chimica di base in Sicilia e in 
particolare a Gela, che risultano ampiamente disattesi e non rispettati . 

(4-02668) 
(27 febbraio 1986) 

RISPOSTA (*). — Con riferimento alle interrogazioni in oggetto, presenta­
te con richiesta di risposta scritta al Senato della Repubblica, si comunica 
con la decisione della società Savitri (nata da un accordo Hercules-Monte­
dison) di fermare l 'impianto di polipropilene di Gela è stata assunta dal 
gruppo Montedison, cui l'ENI ha trasferito l ' impianto, secondo quanto 
previsto dall 'aggiornamento al piano finalizzato per l 'industria chimica 
approvato con delibera del CIPI del 29 marzo 1984. 

Secondo le informazioni assunte dal Ministero dell 'industria, la società 
del gruppo Montedison, nonostante gli investimenti di circa 2 miliardi 
realizzati per ammodernare l 'impianto acquistato dall'ANIC presso il polo 
petrolchimico di Gela, si è trovata a dover affrontare sin dalla fine del 
1983 imprevedibili difficoltà operative e commerciali, che l 'hanno indotta 
a riconsiderare la propria struttura produttiva. 

Le analisi condotte sui possibili progetti di ristrutturazione hanno 
evidenziato l'impossibilità di procedere a una trasformazione dello stabili­
mento al fine di renderlo una struttura produttiva efficiente nel contesto 
del mercato europeo e mondiale delle materie plastiche. La società Savitri 
ha quindi avviato l'esame sulla possibilità, con le altre realtà-andustriali 
locali, di produzioni alternative, che si armonizzino con le altre lavorazio­
ni eseguite nel complesso industriale di Gela. 

Per quanto concerne gli impegni che l'Enichem ha assunto a Gela con il 
sindacato va precisato che la società li ha rispettati procedendo, oltreché 
al r idimensionamento occupazionale necessario a rendere competitive le 
varie produzioni dello stabilimento, ai previsti investimenti finalizzati al 
consolidamento produttivo dei propri impianti. Da parte ENI non esiste 
quindi alcuna volontà di disimpegno da Gela; i processi di ristrutturazio­
ne della chimica e la conseguente contrazione occupazionale derivano 
infatti da fattori economici reali indipendenti dalla volontà delle aziende 
impegnate nel settore. 

L'Enichem, come è noto, gestisce in Sicilia quasi esclusivamente chimi­
ca di base, una chimica difficile, rispetto alla quale è stato possibile 
l ' intervento positivo della società, che sta ponendo in essere tutte le azioni 
volte al suo consolidamento. Non bisogna però dimenticare che in tale 
comparto non ci sono margini e che il suo consolidamento non ammet te 
sprechi; non è dunque un settore sul quale poter costruire delle aspetta­
tive. 
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Nell 'ambito delle nuove iniziative volte alla riqualificazione del petrol­
chimico di Gela è da citare il nuovo impianto per la produzione di coke 
tecnologico. È in funzione a Gela dall 'estate 1985 un impianto pilota per 
la sperimentazione e la scelta delle materie prime e della tecnologica da 
util izzare per l ' impianto in scala industriale, la cui produzione è tale da 
consentire anche il premarketing del prodotto. 

Il passaggio alla realizzazione dell ' impianto industriale è ovviamente 
subordinato ai risultati delle sperimentazioni in atto e a valutazioni di 
mercato che ne accertino la validità economica. 

Jl Ministro delle partecipazioni statali 
DARIDA 

(*) Testo, sempre identico, dato dal Governo in risposta alle due interrogazioni sopra 
riportate 

D'AMELIO. — Al Ministro dei trasporti. — Premesso che l 'aeroporto di 
Bari frequentemente viene chiuso al traffico in presenza di avversità atmo­
sferiche anche di scarsa rilevanza, tanto da dirottare gli aerei sull'aeropor­
to di Brindisi, sottoponendo i viaggiatori a notevoli imprevisti disagi; 

rilevato che ciò avviene per la mancata installazione dell ' impianto 
ILS che consente l 'avvicinamento e le operazioni di atterraggio anche con 
visibilità a 300-200 metri, 

l ' interrogante chiede di conoscere quali iniziative intenda sollecitamente 
intraprendere per rendere sicuro e sempre agibile l 'aeroporto di Bari. 

(4-02436) 
(9 dicembre 1985) 

RISPOSTA. — Il previsto ILS {Instrument landing system) sull 'aeroporto di 
Bari è stato recentemente installato dall 'aeronautica militare. Peraltro per 
l 'operatività dell ' impianto si rende necessario l 'abbattimento di due ma­
nufatti (Torre Brencola e contigua masseria) che si trovano in prossimità 
della testata della pista strumentale n. 7. Trattandosi di ruderi di interes­
se archeologico, si è in attesa delle necessarie autorizzazioni da parte del 
Ministero per i beni culturali e ambientali, nonché del parere dell'ufficio 
tecnico erariale sulla congruità dell'indennizzo da corrispondere ai pro­
prietari dei sopradetti manufatti . 

Per quanto r iguarda la lamentata chiusura dell 'aeroporto in presenza di 
avversità atmosferiche si fa presente che i dirottamenti sono dell'ordine 
dello 0,54 per cento rispetto al traffico che interessa l 'aeroporto di Bari. 

Il Ministro dei trasporti 
SIGNORILE 

(14 maggio 1986) 
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DI CORATO, PETRARA. — Ai Ministri del lavoro e della previdenza socia­
le e del tesoro. — Premesso: 

che da oltre sei anni si richiede, con altre interrogazioni, la non 
applicabilità dell'articolo 19 della legge finanziaria n. 843 del 1978 ai 
fondi integrativi aziendali in genere e a quello dei dipendenti dell'ex 
INAM in particolare, in quanto disciplinato da apposito regolamento ap­
provato dai Ministeri tutelanti del lavoro e del tesoro con decreto intermi­
nisteriale del 17 novembre 1969, del quale si riassumono qui di seguito 
alcune norme essenziali: 

articolo 2: prevede che il t rat tamento di previdenza è costituito da una 
quota di pensione integrativa delle prestazioni dell'AGO; 

articolo 3: stabilisce che, al fine dell'erogazione delle prestazioni, è stato 
istituito apposito fondo denominato «Fondo di previdenza per il personale 
a rapporto d'impiego»; 

articolo 20: illustra le modalità di computo della pensione integrativa 
aziendale, stabilendone il riferimento dell 'importo della pensione dell'AGO 
e considerando in quest 'ultima, t ra l'altro, ogni altra erogazione posta a 
carico della pensione AGO stessa, 

articolo 24: evidenzia che il Fondo assicura «un t rat tamento pensionisti­
co complessivo (cioè pensione INPS più eventuale quota di pensione inte­
grativa del fondo), pari a tanti quarantesimi dell 'ultima retribuzione spet­
tante per quanti sono gli anni di servizio utile, fino ad un massimo di 40»; 

articolo 30: dispone, testualmente, che, «dove con provvedimenti di 
carattere generale siano apportate variazioni nelle retribuzioni pensiona­
bili del personale in servizio, le pensioni a carico del Fondo in corso di 
godimento sono riliquidate (in positivo o in negativo), assumendo come 
base la nuova retribuzione prevista per la qualifica e la posizione in cui 
l ' impiegato si trova all 'atto della cessazione dal servizio»; 

che dal mancato rispetto di queste norme discende che l'operato del-
l 'INPS inerente la «riliquidazione in diminuzione» del t ra t tamento pensio­
nistico dell'AGO, finalizzato al recupero delle quote fisse di contingenza 
erogate dal 1° gennaio 1979 al 30 giugno 1981 ai pensionati tutelati dal 
Fondo predetto, è da ritenersi illegittimo, in quanto nel periodo considera­
to detto Fondo non rientrava fra quelli gestiti per legge dall 'assicurazione 
generale obbligatoria; 

che solo a partire dal 1° luglio 1981 tale Fondo viene trasferito come 
«gestione speciale ad esaurimento all'INPS », in applicazione di quanto 
disposto dal sesto comma dell'articolo 75 del decreto del Presidente della 
Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, che così recita: «Ai fini dell'applica­
zione dell'articolo 19 della legge 21 dicembre 1978, n. 843, con effetto 
dalla data di costituzione della gestione speciale prevista dal presente 
articolo, la quota aggiuntiva di cui al terzo comma dell'articolo 10 della 
legge 3 giugno 1975, n. 160, è dovuta esclusivamente sulla pensione a 
carico dell'assicurazione generale obbligatoria, restando in ogni caso non 
dovuto sulla pensione integrativa l'incremento dell 'indennità integrativa 
speciale di cui all 'articolo 1 della legge 31 luglio 1975, n. 364»; 

che l 'operato dell 'INPS, inerente il recupero delle quote fisse di con­
tingenza, è fra l 'altro in pieno contrasto con lo spirito e la sostanza del 
secondo comma dell'articolo 14 della legge n. 70 del 1975, che prevede 
esplicitamente la conservazione e il rispetto delle normative vigenti dei 
fondi integrativi dei parastato; 
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che l'I l a Commissione permanente (lavoro) del Senato, esprimendo il 
proprio parere su alcuni disegni di legge in discussione in Parlamento, fra 
cui il n. 843 del 1984, ha sottolineato al presidente della l a Commissione 
(affari costituzionali) l'esigenza di giungere ad una interpretazione auten­
tica dell'articolo 19 della legge n. 843 del 1978, ribadendo che tale norma 
non può essere applicata ai t rat tamenti integrativi a carico dei fondi 
aziendali, 

gli interroganti chiedono ai Ministri in indirizzo, e in particolare al 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, quale provvedimento inten­
dono prendere per revocare l 'arbitraria applicazione del più volte citato 
articolo 19, al fine di evitare che migliaia di pensionati, a causa del 
mancato rispetto delle norme regolanti la loro condizione previdenziale, 
riveniente peraltro da un ente pubblico disciolto, siano costretti a sostene­
re un contenzioso giudiziario nei confronti dell'INPS per non subire un 
ingiusto taglio della pensione AGO per una somma che si aggira media­
mente sulle 300.000 lire mensili, in quanto una tardiva diversa interpreta­
zione della legge n. 843 del 1978, oltre ad aver causato ingiustizie e danni 
ai pensionati, fa apparire colposo e illegittimo l'operato dell 'INPS. 

(4-01947) 
(11 giugno 1985) 

RISPOSTA. — Si informano le signorie vostre onorevoli che il problema 
dell 'applicabilità dell'articolo 19 della legge 21 dicembre 1978, n. 843, ai 
t ra t tament i integrativi aziendali, in considerazione del carattere accesso­
rio di questi rispetto alle prestazioni dell'assicurazione generale obbligato­
ria, è stato t rat tato dalla legge 28 febbraio 1986, n. 45, di conversione, con 
modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 1985, n. 787, il cui articolo 4, 
comma 9-bis, ha inteso dare una interpretazione autentica dell'articolo 19 
sopra citato, per la parte relativa ai fondi integrativi aziendali. 

Al riguardo si fa presente che l'analisi di tale norma è at tualmente in 
corso di approfondimento presso i competenti uffici del Ministero al fine 
di definirne l'esatto significato e la portata per le conseguenti determina­
zioni da adottare. 

// Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
D E MICHELIS 

(30 aprile 1986) 

DI CORATO, PETRARA. — Al Ministro delle poste e delle telecomunicazio­
ni. — Premesso: 

che la frazione di San Marco di Locorotondo (Bari) dista oltre 5 
chilometri da Locorotondo; 

che la stragrande maggioranza della popolazione è formata da anziani 
e da pensionati; 

che ad essi vengono affidati tutti gli adempimenti postali delle fami­
glie e che è quindi necessario un ufficio postale dato che quello esistente 
ha chiuso improvvisamente dopo una rapina; 

considerato che, a seguito delle condizioni di disagio della popolazio­
ne della frazione di San Marco e dello stato di agitazione delle forze 
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politiche e sindacali, l'amministrazione comunale di Locorotondo ha 
sollecitato l'amministrazione provinciale delle poste di Bari, 

gli interroganti chiedono di sapere: 
quali siano le ragioni del ritardo dell'apertura dell'ufficio postale già 

esistente nella frazione di San Marco di Locorotondo; 
quali provvedimenti intenda prendere nei confronti dell'amministrazio­

ne provinciale delle poste di Bari per- l'immediata apertura dell'ufficio 
postale, al fine di tranquillizzare quella laboriosa popolazione. 

(4-02617) 
(18 febbraio 1986) 

RISPOSTA. — È opportuno far presente che l'ufficio postale di San Marco 
di Locorotondo era tra i pochissimi della provincia di Bari che, a causa 
della ristrettezza di locali in cui era ubicato, non disponeva di strutture 
ad alto livello di sicurezza. I competenti organi periferici pertanto, al fine 
di ovviare a tale inconveniente, avevano reperito un locale più idoneo e 
mentre si stavano effettuando i lavori di sistemazione, compresa l'installa­
zione di un bancone dotato dei più moderni sistemi si sicurezza, il vecchio 
ufficio postale, in data 27 gennaio 1986, subiva una rapina. 

La direzione provinciale delle poste di Bari, constatato il comprensibile 
rifiuto del personale a prestare servizio in una sede così esposta ad atti 
criminosi e avuta assicurazione dal compentente ufficio tecnico che i 
nuovi locali sarebbero stati consegnati in breve tempo, disponeva, in data 
29 gennaio 1986, la temporanea chiusura dell'ufficio postale, trasferendo i 
relativi servizi presso quello di Locorotondo. 

Terminati i lavori, infatti, l'ufficio in questione veniva aperto al pubbli­
co in data 24 febbraio ultimo scorso nella nuova e più idonea sede. 

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
GAVA 

(14 maggio 1986) 

FRASCA. — Ai Ministri della sanità e della pubblica istruzione. — Per 
conoscere le iniziative che intendono prendere in attuazione della racco­
mandazione n. 989, approvata dall'Assemblea parlamentare del Consiglio 
d'Europa il 27 settembre 1984, sulla base di una relazione della commis­
sione per le questioni sociali e la sanità (Doc. 5276), relativa alla lotta 
contro l'abuso e il traffico di droghe. 

Nella raccomandazione in esame si propongono varie iniziative per 
affrontare il problema della prevenzione, del trattamento e del reinseri­
mento sociale dei tossicodipendenti. 

In particolare, si chiede un'azione di prevenzione e responsabilizzazione 
dei giovani attraverso la scuola e i servizi sociali, un indirizzo della 
informazione pubblica a scopo preventivo (in modo che genitori e ragazzi 
possano conoscere i primi sintomi dell'abuso di droghe), lo sviluppo delle 
comunità terapeutiche con personale specializzato, un migliore controllo 
della produzione di medicamenti, il potenziamento del Gruppo Pompidou 
in modo da trasformarlo in un vero centro europeo di coordinamento delle 
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iniziative contro la droga, programmi di azione a livello mondiale inseriti 
nel dialogo Nord-Sud per ottenere la sostituzione delle colture di droghe e 
un incremento degli studi nel settore delle droghe e delle sostanze psico­
trope. 

(4-01293) 

(29 aprile 1986) 

RISPOSTA. — La raccomandazione n. 989, approvata dall'Assemblea par­
lamentare del Consiglio d'Europa il 27 settembre 1984, prevede iniziative 
che già da tempo sono in atto nel nostro paese, anche se a tutt 'oggi le 
stesse richiedono ulteriori approfondimenti e sviluppi. 

L'azione di prevenzione e di responsabilizzazione dei giovani attraverso 
la scuola, come sollecita la predetta raccomandazione, ha avuto impulso 
fin dagli anni '70 con notevole impegno e a livello capillare, soprat tut to 
attraverso l'opera dei comitati provinciali operanti presso i provveditorati 
agli studi, secondo le previsioni della legge 22 dicembre 1975, n. 685, 
nonché la prevenzione, la cura e la riabilitazione degli stati di tossicodi­
pendenza. Tale opera viene seguita in modo particolare da docenti allo 
scopo utilizzati presso gli uffici scolastici provinciali e si concreta preva­
lentemente in iniziative dì sensibilizzazione e di informazione presso il 
personale della scuola, gli studenti e i genitori. 

È evidente che l'informazione è soltanto un aspetto della prevenzione, 
intesa come prevenzione primaria, volta cioè a conoscere le cause che 
determinano l'uso della droga, che, come è ben noto, si presentano molto 
complesse, interessando componenti sociali e psicologiche. Pertanto la 
messa a punto di efficaci strumenti di prevenzione non può prescindere 
dalla modificazione nella collettività delle situazioni di disagio e di svan­
taggio sociale. 

D'altra par te è in tal senso che occorre sviluppare e affinare la capacità 
degli operatori nell 'individuare i soggetti a rischio sul piano della predi­
sposizione psicologica: questa ricerca è talora lenta rispetto ai bisogni 
della immediatezza dei risultati. E tuttavia è evidente che si t ra t ta di 
obiettivi complessi, raggiungibili nel lungo termine. 

Per quanto riguarda gli interventi riabilitativi e in particolare le comu­
nità terapeutiche il nostro paese è tra quelli che stanno vivendo le espe­
rienze più significative e ricche di risultati stimolanti, che sono alla diret­
ta e a t tenta valutazione dell 'amministrazione sanitaria. 

Inoltre la citata legge n. 685 del 1975, che disciplina rigorosamente la 
produzione, la commercializzazione e la detenzione di sostanze stupefa­
centi e di sostanze psicotrope, ha potuto già dare un certo tessuto di 
salvaguardia della salute a fronte del danno della droga, richiedendo una 
vigilanza del Ministero della sanità, la cui linea operativa è certamente 
ancora abbisognevole di articolazioni più specifiche, anche perchè connes­
sa ad altri tipi di intervento. 

Programmi di azione a livello mondiale peraltro si avvalgono degli 
interventi operativi dell'UNFDAC (Nazioni Unite), miranti alla sostituzio­
ne delle colture. L'Italia in particolare ha partecipato massicciamente al 
finanziamento del progetto andino per la riconversione delle coltivazioni 
di coca in America Latina. 
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La produzione dei medicamenti psicotropi è rigorosamente regolamen­
tata dalla legge n. 685 del 1975, in linea con i contenuti delle convenzioni 
internazionali. 

// Sottosegretario di Stato per la sanità 
DE LORENZO 

(24 aprile 1986) 

GHERBEZ. — Al Ministro della pubblica istruzione. — Premesso: 
che il comune di Trieste ha iniziato i lavori di ristrutturazione 

dell'edificio della scuola materna con lingua di insegnamento italiana di 
Banne (Trieste) nell'autunno 1985, ad anno scolastico inoltrato, in base a 
una delibera accolta il 19 settembre 1983; 

che per questo motivo i bambini di tale scuola sono stati sistemati, 
dopo alterne vicende, nell'edificio della scuola materna di Villa Carsia, 

l'interrogante chiede di conoscere: 
se i piccoli sono sistemati confacentemente e con tutte le garanzie del 

caso; 
se vi sono difficoltà nel trasporto dei bambini che risiedono più 

lontano dalla scuola; 
a che punto sono i lavori di ristrutturazione della scuola di Banne; 
se non si intende richiamare l'attenzione di tutti i comuni sulla 

opportunità di compiere ogni sforzo possibile perchè i lavori di ristruttu­
razione degli edifici scolastici, per lo meno quelli che si possono conclude­
re entro qualche mese, siano effettuati durante le vacanze estive. 

(4-02657) 
(26 febbraio 1986) 

RISPOSTA. — In merito alla questione rappresentata nella interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto, il provveditore agli studi di Trieste ha 
fatto presente che i lavori di ristrutturazione del complesso edilizio che 
ospita le scuole materna, elementare e media di Banne, iniziati nell'au­
tunno dello scorso anno, hanno interessato la scuola materna alla fine del 
mese di dicembre. L'attività didattica si è infatti svolta regolarmente 
nell'edificio fino alla sospensione delle lezioni per il periodo natalizio. 

Gli allievi della scuola materna sono stati quindi sistemati, con tutte le 
garanzie del caso, presso la scuola materna di.Villa Carsia; al trasporto 
degli stessi provvede l'amministrazione comunale mediante un servizio di 
scuolabus. 

Il medesimo provveditore ha anche comunicato che i lavori di ristruttu­
razione che interessano la scuola materna risultano in avanzato stato e si 
ritiene che i locali possano essere disponibili dall'inizio del prossimo anno 
scolastico. 

// Ministro della pubblica istruzione 
FALCUCCI 

(8 maggio 1986) 
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GRADARI. — Al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro senza 
portafoglio per la funzione pubblica e ai Ministri del tesoro e dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Premesso: 

che la disciplina della legge-quadro sul pubblico impiego riguarda 
tutti gli enti pubblici non economici e quindi, come tale, anche l'ENEA; 

che la legge-quadro riguarda solo la disciplina contrattuale del perso­
nale e non interferisce sulle prerogative e sui compiti istituzionali dei vari 
enti; 

che il nuovo contratto di lavoro dell'ENEA ha sollevato un notevole 
contenzioso, visti i numerosi ricorsi al TAR, presentati per lo più da 
personale tecnico e scientifico; 

che con il nuovo contratto ENEA si sono visti iperbolici aumenti ai 
dirigenti dell 'ente e ai quadri della triplice CGIL, CISL e UIL; 

che nell 'ambito del contratto ENEA la professionalità e il merito non 
sono stati adeguatamente valutati o premiati , mentre è stata avallata la 
distruzione di figure giuridiche professionali ed è stato determinato un 
ulteriore appiat t imento retributivo (esclusi i dirigenti) rispetto ad altri 
enti pubblici similari (CNR, INFN eccetera), dando luogo inoltre a un 
clientelismo generalizzato; 

che nella bozza del decreto del Presidente della Repubblica riguardan­
te i comparti risulta all ' interrogante che è stato depennato l'ENEA, 

l ' interrogante chiede di conoscere quali motivazioni spingono a conside­
rare illegalmente l'ENEA fuori della legge-quadro. 

(4-01549) 
(23 gennaio 1985) 

RISPOSTA. — Sia l'ENEA che gli altri enti pubblici non economici ANAV, 
Unioncamere e Istituto poligrafico e Zecca dello Stato, presi in considera­
zione nel parere n. 175 del 1985 del Consiglio di Stato, risultano compresi 
nel decreto del Presidente della Repubblica rideliberato dal Consiglio dei 
ministri nella seduta del 27 febbraio 1986 (decreto del Presidente della 
Repubblica 5 marzo 1986, n. 68, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 66 
del 20 marzo 1986). Tali enti rientrano nel comparto degli enti pubblici 
non economici, tenuto conto che gli stessi sono «comunque sottoposti a 
tutela o vigilanza dello Stato». 

Il Consiglio dei ministri peraltro, nella stessa seduta del 27 febbraio 
1986, in considerazione degli «accentuati profili di atipicità che caratteriz­
zano i quat t ro enti pubblici» sopra indicati per quanto attiene alla loro 
notevole autonomia e particolare struttura organizzativa e a talune analo­
gie operative e produttive con corrispondenti settori privati, ha ritenuto 
opportuno approvare un apposito disegno di legge per sottrarre il persona­
le dipendente dei predetti enti dalla normativa di cui alla legge-quadro sul 
pubblico impiego n. 93 del 1983. 

Tale disegno di legge (atto Camera n. 3548) prevede quindi che per 
l'ENEA, l'ANAV, l 'Unioncamere e l'Istituto poligrafico e Zecca dello Stato 
continua ad applicarsi, in deroga alla citata legge n. 93, la disciplina dei 
rispettivi ordinamenti e che il rispetto della compatibilità finanziaria dei 
relativi accordi di lavoro con gli indirizzi di politica economica del Gover­
no venga assicurato attraverso un procedimento semplificato di approva­
zione della regolamentazione del rapporto di servizio ad opera di un 
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decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da emanarsi, su proposta 
dei Ministri vigilanti, di concerto con i Ministri della funzione pubblica, 
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e del lavoro e 
della previdenza sociale. 

// Ministro senza portafoglio per la funzione pubblica 
GASPARI 

(6 maggio 1986) 

GRADARI. — Al Ministro della sanità. — Premesso: 
che risulta allo scrivente l'esistenza in commercio di prodotti come il 

dietilpropione, la fendimetrazina e altri derivati dalle anfetamine usati 
per la terapia dell'obesità; 

che queste sostanze, che, in base al parere di illustri specialisti, sono 
di scarso valore clinico, non solo vengono raramente adoperate come 
anoressizzanti, ma sono, per la loro proprietà euforizzante, oggetto di 
abuso soprattut to da parte di giovani, con effetti devastanti, anche perchè 
inducono all'uso di droghe. 

l ' interrogante chiede di sapere se tale fenomeno sia stato preso nella 
dovuta considerazione e se si sia pensato di riconsiderare la normativa 
vigente in mater ia di somministrazione o con la revoca della registrazione 
o con l 'inserimento di quelle sostanze nella tabella degli stupefacenti, 
comunque limitandone la diffusione. 

(4-01573) 

(29 gennaio 1985) 

RISPOSTA. — Il Ministero della sanità segue da tempo il fenomeno dei 
rilevanti consumi di preparati a base di anfetramone (dietilpropione), di 
fendimetrazina e di altre sostanze classificate come anoresizzanti. 

Le relative specialità medicinali risultanti in commercio (Regenon, Te­
rnata, Dospan, a base di anfetramone, e Pilegina, a base di fendimetrazina) 
sono inscritte nella tabella V di cui all'articolo 12 della legge 22 dicembre 
1975, n. 685, recante: «Disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope. 
Prevenzione, cura a riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza». 
Ciò comporta che la vendita dei preparati avviene solo dietro presentazio­
ne di ricetta medica, da rinnovarsi volta per volta, redatta secondo le 
precise disposizioni di cui all 'articolo 167, terzo e quarto comma, del regio 
decreto 27 luglio 1934, n. 1265 (testo unico delle leggi sanitarie). La 
ricetta deve essere trat tenuta dal farmacista. 

Tuttavia i medicinali in questione possono essere venduti sotto forma di 
«preparazioni magistrali» (ossia preparati dal farmacista dietro prescrizio­
ne del medico). Il Ministero della sanità già nel 1984, nell'esercizio dell'at­
tività di controllo attraverso la terza parte dei buoni acquisto di stupefa­
centi e sostanze psicotrope, aveva rilevato un preoccupante consumo di 
anfetramone e fendimetrazina proprio in preparazioni magistrali. Pertanto 
è stata avviata un'indagine conoscitiva presso le unità sanitarie locali, che 
hanno interessato l 'arma dei carabinieri per più approfondite indagini. 
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Deve peraltro tenersi presente che i carabinieri avevano già segnalato 
all'autorità giudiziaria alcuni casi che presentavano ipotesi di reato. 

// Sottosegretario di Stato per la sanità 
ROMEI 

(8 maggio 1986) 

MARGHERITI. — Al Ministro della pubblica istruzione. — Premesso: 
che il conservatorio femminile San Carlo Borromeo, sito nel comune 

di Pienza (Siena), con regio decreto 6 ottobre 1867, n. 1941, fu dichiarato 
«istituto di educazione e istruzione» e posto alle dipendenze del Ministero 
della pubblica istruzione; 

che la predetta legge istitutiva e il regio decreto 23 dicembre 1929, 
n. 2393, sul riordino degli istituti pubblici di educazione femminile, 
consentono di inquadrare il conservatorio nella categoria degli organi 
dello Stato con personalità giuridica; 

che, con delibera n. 200 del 23 marzo 1982, il consiglio di ammini­
strazione del conservatorio femminile in questione, accertata l'impossibili­
tà del proseguimento dei propri fini istituzionali, ha deciso la trasforma­
zione dell'ente e la liquidazione del suo patrimonio, ai sensi dell'articolo 
52 del regio decreto 23 dicembre 1929, n. 2393; 

che, per la liquidazione del patrimonio, è stata prevista: a) la vendita 
al comune di Pienza dello storico palazzo, sede dell'istituto; b) la vendita 
a trattativa privata al signor Lero Bellugi di un appezzamento di terreno 
con casa colonica inserita nel piano di attuazione del piano regolatore 
generale del comune di Pienza; e) la vendita all'asta, frazionata in più 
lotti, di circa 240 ettari di terreno, con annessi fabbricati rurali, sui quali 
sono insediate sei famiglie di mezzadri e affittuari con diritto di prela­
zione; 

considerato; 
che le organizzazioni professionali dei coltivatori, l'amministrazione 

comunale di Pienza e tutte le forze politiche locali e provinciali hanno 
ripetutamente espresso parere contrario all'alienazione del patrimonio 
agricolo del conservatorio all'asta, ritenendola lesiva dei diritti soggettivi 
dei coltivatori insediati sui fondi e non corrispondente all'esigenza dell'en­
te di conseguire un agevole e pronto realizzo; 

che i mezzadri e affittuari coltivatori hanno presentato al consiglio di 
amministrazione del conservatorio formale domanda di acquisto di tutti i 
terreni in questione a trattativa privata, «usufruendo delle leggi vigenti in 
materia di formazione della proprietà coltivatrice e al prezzo stabilito 
dalla stima recentemente effettuata dall'UTE di Siena»; 

che nell'incontro del 3 gennaio 1986 presso il comune di Pienza, 
presenti gli amministratori del conservatorio, i coltivatori interessati e le 
loro organizzazioni professionali, è emersa la disponibilità degli ammini­
stratori del conservatorio anche alla alienazione a trattativa privata, ove 
nulla osti da parte dei competenti organi del Ministero della pubblica 
istruzione; 

che, per chiarire direttamente l'intera questione, il comune di Pienza, 
tramite telegramma, ha chiesto di essere convocato assieme alle parti in 
causa presso il Ministero della pubblica istruzione, 
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l ' interrogante chiede di sapere: 
1) se il Ministero della pubblica istruzione, nel rispetto del diritto di 

prelazione dei coltivatori insediati nei terreni posti in vendita, non ritenga 
di dover autorizzare il consiglio di amministrazione del conservatorio San 
Carlo Borromeo di Pienza a vendere a trat tat iva privata ai prezzi stabiliti 
dall 'UTE di Siena; 

2) se, per chiarire l'intera questione e prendere le dovute determina­
zioni, non si ritenga di dover accogliere nei tempi più brevi possibile la 
richiesta di incontro avanzata dal comune di Pienza. 

(4-02531) 

(23 gennaio 1986) 

RISPOSTA. — Si premette che della questione fu a suo tempo investito il 
Consiglio di Stato, il quale, nella seduta del 24 marzo 1984, espresse 
parere favorevole alla trasformazione del conservatorio San Carlo Borro­
meo di Pienza e alla conseguente alienazione del patrimonio fondiario 
dell 'ente, previa ossevanza delle prescritte procedure d'asta. Questo Mini­
stero è stato peraltro informato dal provveditore agli studi di Siena in 
meri to alla richiesta dei mezzadri e degli affituari di acquisire tutti i 
terreni costituenti il suddetto patrimonio mediante trattat iva privata, 
usufruendo delle leggi vigenti in materia di formazione della proprietà 
coltivatrice. 

Allo scopo pertanto di individuare un'adeguata soluzione del problema, 
tut te le parti interessate hanno avuto lo scorso 11 marzo presso questo 
Ministero un'apposita riunione, a conclusione della quale si è auspicato 
che il consiglio di amministrazione del conservatorio possa emettere una 
nuova delibera, proponendo la vendita dell'intero complesso con licitazio­
ne privata. 

Si intende ovviamente che sulla nuova ipotesi dovrà essere in ogni caso 
sentito il Consiglio di Stato per acquisirne il prescritto parere. 

// Ministro della pubblica istruzione 
FALCUCCI 

(8 maggio 1986) 

MASCIADRI. — Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
conoscere l 'operato del Governo in relazione alla risoluzione n. 855 relati­
va all 'uguaglianza tra uomini e donne, approvata dall'Assemblea parla­
mentare del Consiglio d'Europa il 27 gennaio 1986, sulla base di una 
relazione della commissione per le questioni sociali e sanitarie {Doc. 
5502). 

Nella risoluzione in esame l'Assemblea sollecita da parte dei Governi 
degli Stati membri la piena attuazione dell'uguaglianza fra uomini e 
donne sulla base di norme legislative, di princìpi educativi, di programmi 
di ricerca, di misure e strutture di ordine sociale, di protezione da atti di 
violenza o di aggressione, di informazione e sensibilizzazione dell'opinio­
ne pubblica, di appositi organismi di tutela delle lavoratrici migranti, di 
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organi di controllo e di adesione alle norme internazionali nel settore. La 
risoluzione chiede anche ai Governi di assicurare il rispetto e la dignità 
delle donne nella pubblicità. 

(4-02670) 

(27 febbraio 1986) 

RISPOSTA. — Si precisa che, nel quadro di una sempre maggiore integra­
zione della donna nella vita sociale ed economica del paese, alcuni t ra i 
provvedimenti di cui l'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa, 
con la risoluzione n. 855 del 27 gennaio ultimo scorso, sollecita l'adozione 
da par te degli Stati membri sono già stati at tuati in Italia. A questo 
proposito si r ichiama la legge n. 903 del 1977 che ha introdotto formali 
s t rumenti normativi atti al superamento delle situazioni discriminanti in 
mater ia e nel campo del lavoro, anticipatori delle sopravvenute iniziative 
comunitarie. 

Al fine di contribuire con sistematici apporti alla soluzione dei moltepli­
ci aspetti concernenti il problema della parità, con decreto del 2 dicembre 
1983 è stato inoltre istituito, nell 'ambito del Ministero del lavoro, il 
Comitato nazionale per l 'attuazione dei princìpi di parità di t rat tamento o 
uguaglianza di opportunità fra lavoratori e lavoratrici che persegue, anche 
mediante attività di coordinamento della normativa in vigore e di verifica 
sullo stato di attuazione della stessa, la rimozione di ogni ostacolo e di 
ogni forma di discriminazione, sia individuale che di categoria, anche in 
rapporto ai concetti di valore del lavoro e di competenze e capacità 
professionali richieste. Ciò in ottemperanza anche a quanto stabilito nella 
convenzione adottata a New York nel dicembre del 1979 e ratificata dal 
Parlamento italiano con la legge n. 132 del 14 marzo 1985. 

In linea con quanto fin qui detto, si ricorda anche l'iniziativa adottata, 
nel giugno del 1984 con proprio decreto, dal Presidente del Consiglio nel 
quadro degli impegni programmatici del Governo per l'istituzione presso 
la Presidenza medesima della Commissione nazionale per la realizzazione 
della par i tà t ra uomo e donna. Tale commissione si propone quale 
osservatorio sistematico e strumento propositivo per la ricerca e l'elabora­
zione di mezzi atti alla concretizzazione di una nuova cultura della parità. 

In particolare, la commissione ha il compito di accogliere e diffondere 
le informazioni e i dati relativi alla situazione attuale della donna nella 
società e di studiare le modificazioni necessarie a confermare la legislazio­
ne all 'obiettivo dell 'uguaglianza fra i sessi e le azioni per realizzarla. La 
commissione deve inoltre operare per conseguire il risultato di rimuovere 
ogni tipo di informazione discriminatoria nei testi scolastici e nell'inse­
gnamento primario e secondario e curare che il sistema scolastico e la 
formazione professionale siano volti all 'inserimento a pieno tìtolo della 
donna nella società. 

Funzione rilevante di questo organismo è anche quella di promuovere 
una adeguata rappresentanza femminile nelle istituzioni pubbliche, anche 
internazionali, e di stimolare la corretta utilizzazione dei mezzi di comu­
nicazione sociale promuovendo l'adozione di adeguati codici di comporta­
mento rispetto alla diffusione dell 'immagine della donna e curando la 
divulgazione, attraverso gli stessi, di tut ta la normativa di interesse 
specifico. 
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Per il conseguimento dei propri obiettivi e in coerenza con le risultanze 
della Conferenza mondiale ONU svoltasi nello scorso anno a Nairobi, la 
commissione ha infine elaborato un piano di azione nazionale, integrato 
per gli aspetti di competenza dal documento predisposto dal Comitato 
nazionale per la pari tà operante presso questo Ministero ed illustrato nel 
corso di una apposita conferenza-stampa svoltasi l'8 marzo presso la 
Presidenza del Consiglio, i cui contenuti coincidono con quanto specificato 
nella risoluzione sopra citata. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
D E MICHELIS 

(5 maggio 1986) 

MASCIADRI. — Al Presidente del Consiglio dei ministri. — Per conoscere 
l'opinione del Governo e le iniziative che esso intende prendere in attua­
zione della raccomandazione n. 1023, relativa alla disoccupazione dei 
giovani, approvata dall'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa il 
28 gennaio 1986, sulla base di relazioni delle commissioni sociale ed 
economica (Docc. 5508 e 5509). 

Nella raccomandazione in esame si chiede ai Governi degli Stati mem­
bri di affrontare il grave problema della disoccupazione giovanile ispiran­
dosi a criteri di flessibilità del lavoro, di responsabilizzazione delle collet­
tività locali, di educazione e formazione professionale, anche attraverso 
contrat t i lavoro-formazione, nell 'ambito di una politica di crescita econo­
mica. 

Si chiede inoltre: l'elaborazione di uno statuto dei giovani in formazio­
ne, considerando che la formazione dei giovani non costituisca un aggra­
vio sociale, bensì un investimento; la collaborazione dei Governi con 
organizzazioni non governative; la creazione di imprese di giovani con la 
possibilità, tra l 'altro, di capitalizzare le indennità di disoccupazione; il 
dialogo con i giovani; iniziative specifiche adattate ai bisogni dei giovani 
emigranti ; la creazione di un centro di studi e di formazione nell 'ambito 
del Consiglio d'Europa per la definizione di una politica di assorbimento 
della disoccupazione giovanile a livello europeo. 

(4-02695) 
(5 marzo 1986) 

RIGGIO. — Al Presidente del Consiglio dei ministri. — Considerate le 
ul t ime dichiarazioni rese al congresso nazionale della CGIL, in materia di 
occupazione giovanile, che hanno aperto l 'animo alla speranza in centi­
naia e centinaia di migliaia di giovani, giornalmente alla ricerca spasmo­
dica di un posto di lavoro; 

constatato che ormai i giovani senza lavoro sono più di due milioni e 
mezzo; 

avvertite le necessità della pubblica amministrazione (in particolare 
uffici finanziari, poste e telecomunicazioni, beni culturali, agenti di poli­
zia, guardie di finanza), nonché di enti ed istituti che offrono servizi 
pubblici, 
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l ' interrogante chiede di sapere: 
se non ritenga di dare un seguito alle sue promesse portando avanti 

con la massima tempestività un decreto-legge per l'assunzione immediata 
di un milione di giovani nella pubblica amministrazione, anche con 
stipendi provvisori a salario ridotto o salario d'ingresso, disponendo 
altresì che il personale che va in quiescenza in tutti gli enti pubblici ed 
istituti bancari va prontamente sostituito con nuove assunzioni; 

se non ritenga altresì di potere ricavare altre centinaia di posti di 
lavoro per i giovani attraverso l'assunzione obbligatoria da parte delle 
grosse aziende che abbiano attività aperte al pubblico ed altre assunzioni 
concedendo agevolazioni fiscali ad imprese private che assumano una 
determinata percentuale di giovani; 

cosa in definitiva intenda fare per rispondere alle attese dei giovani 
senza lavoro; 

come intenda dare seguito alle sue dichiarazioni rese al congresso 
della CGIL; 

come e quando intenda affrontare concretamente il problema con la 
indicazione dei dati e dei tempi di avviamento al lavoro dei giovani 
inoccupati e disoccupati. 

(4-02685) 
(5 marzo 1986) 

RISPOSTA (*). — Il problema della disoccupazione, soprattutto giovanile, 
è stato oggetto, da parte di questo Ministero, dì apposite analisi che 
hanno permesso di individuarne le cause e le azioni necessarie per 
promuovere il superamento dello stesso. Come risulta infatti dal docu­
mento, pubblicato nel settembre scorso, riguardante la politica occupazio­
nale per il prossimo decennio, le difficoltà di inserimento al lavoro dei 
giovani sono dovute, da un lato, al calo complessivo della domanda che ha 
avuto effetti negativi soprattutto sulla forza lavoro in cerca di prima 
occupazione e, dall 'altro, ad una legislazione non più adeguata alle nuove 
esigenze del mercato. 

Gli interventi previsti sono vari e articolati a più livelli e riguardano il 
momento dell 'incontro tra la domanda e l'offerta, la mobilità e l'uscita dal 
processo produttivo, l'organizzazione e le modalità di svolgimento del 
lavoro. 

Nell 'ambito di tale contesto, significativa risulta la legge n. 863 del 
1984, con la quale sono stati introdotti nuovi istituti contrattuali quali il 
contrat to di solidarietà, quello di formazione e lavoro per i giovani e 
quello a tempo parziale. Tale legge inoltre prevede la possibilità di 
assumere con chiamata nominativa il 50 per cento del personale che si 
sarebbe dovuto invece assumere con chiamata numerica. I risultati finora 
ot tenuti appaiono soddisfacenti, soprattutto se si considera l'arco di 
tempo relativamente breve di applicazione di questa normativa e le 
innovazioni da essa introdotte. 

Per quanto concerne in particolare i progetti di formazione e lavoro 
presentati alle commissioni regionali per l'impiego, essi sono stati, nel 
periodo di applicazione della legge, cioè tra il maggio 1984 e il dicembre 
1985, 75.061, di cui 62.426 approvati, ed hanno consentito l'assunzione, 
pr iori tar iamente nel settore industriale (61,3 per cento), di 119.128 giova­
ni, distinti in 72.388 uomini e 46.740 donne. 
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L'istituto del contratto di formazione e lavoro è inoltre oggetto della 
recente legge n. 113 dell'I 1 aprile 1986, che prevede un piano straordina­
rio per l ' inserimento in attività lavorative di 40.000 giovani, di cui almeno 
20.000 nel Mezzogiorno, in età compresa tra i 18 e i 29 anni, iscritti nelle 
liste di collocamento da più di dodici mesi. 

Per favorire lo sviluppo di nuova imprenditorialità nelle aree meridio­
nali e per ampliare la base produttiva e occupazionale delle medesime è 
stata altresì promulgata la legge n. 44 del 28 febbraio 1986, con cui 
vengono concesse agevolazioni finanziarie e assistenza tecnica alle coope­
rative di produzione e lavoro, nonché alle società, costituite in prevalenza 
da personale non ancora trentenne, operanti nei territori sopra richiamati 
e impegnate a realizzare progetti operativi nei settori dell 'agricoltura, 
dell 'artigianato, dell 'industria, del turismo e dei servizi alle imprese. 

Altro importante provvedimento è costituito dalla legge n. 49 del 27 
febbraio 1985, r iguardante il credito alla cooperazione e le misure urgenti 
a salvaguardia dei livelli occupazionali, che, sebbene non riguardi specifi­
catamente i giovani, potrebbe rappresentare uno stimolo per la creazione 
di cooperative fra gli stessi. 

La specifica utilizzazione di lavoratori in età giovanile, disoccupati da 
più di un anno, in servizi di utilità collettiva è stata inoltre prevista 
nel l 'ambito della recente legge finanziaria, per la realizzazione di progetti 
finalizzati alla valorizzazione di beni culturali, mediante l 'inserimento e 
l 'applicazione di tecnologie avanzate. Per la gestione di tali progetti sono 
stati stanziati , nel biennio 1986-87, 600 miliardi di lire, di cui il 50 per 
cento riservato al Mezzogiorno. È peraltro allo studio un ulteriore analogo 
provvedimento nel campo della tutela e salvaguardia dei beni ambientali . 

La particolare situazione dei giovani disoccupati da lungo tempo è stata 
affrontata dalla legge n. 44 del 1985 che, nel quadro dei provvedimenti 
intesi a sostegno dell'occupazione mediante copertura dei posti disponibili 
nelle amministrazioni statali anche ad ordinamento autonomo e negli enti 
locali, stabilisce che, ai fini della graduatoria dei pubblici concorsi, 
costituisce titolo di preferenza lo stato di disoccupazione, non inferiore ai 
sei mesi, risultante dall'iscrizione presso l'apposita lista di collocamento. 

Gli aspetti di carattere più generale relativi alle modalità di accesso al 
lavoro sono invece sviluppati nel contesto del disegno di legge n. 1744, 
che va sotto il titolo di «Norme sul collocamento ordinario ed esperimenti 
pilota in materia di avviamento al lavoro», at tualmente in discussione in 
sede par lamentare . Con tale disegno di legge si prevedono infatti, oltre 
alla riforma generale del collocamento e alla ristrutturazione degli uffici 
periferici del Ministero, con contestuale creazione di nuovi organismi di 
supporto e di programmazione, anche nuove norme sulle assunzioni e 
sugli istituti contrattuali regolanti il rapporto di lavoro e delle specifiche 
modifiche alla normativa vigente in materia di apprendistato. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
D E MICHELIS 

(30 aprile 1986) 

(*) Testo, sempre identico, dato dal Governo in risposta alle due interrogazioni sopra 
riportate. 
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MERIGGI, DE TOFFOL, LOTTI. — Ai Ministri dell'industria, del commer­
cio e dell'artigianato, dell'agricoltura e delle foreste e dei lavori pubblici e al 
Ministro senza portafoglio per l'ecologia. — Vista l'incredibile notizia relati­
va allo sfratto, avvenuto in questi giorni, del servizio geologico di Stato 
dall'attuale sede; 

considerata la situazione del nostro paese, in molti casi drammatica, 
travagliata da frane e smottamenti (Appennino emiliano, Oltrepò pavese, 
montagne bellunesi eccetera); 

considerata altresì l'esigenza di un potenziamento di tale servizio e la 
necessità di metterlo nelle migliori condizioni per poter operare, 

gli interroganti chiedono di sapere: 
qual è la soluzione immediata e definitiva che si intende dare per una 

sede adeguata e funzionale; 
quali sono i provvedimenti assunti a seguito delle richieste contenute 

nel libro bianco, redatto dal personale del servizio geologico, dal titolo 
«Nascita, decadenza e morte di un servizio tecnico-scientifico di Stato»; 

qual è l'organico attuale di detto servizio e quale invece dovrebbe 
essere per far fronte ai gravi problemi idrogeologici che investono vaste 
zone del nostro territorio. 

(4-02357) 
(21 novembre 1985) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interrogazione delle signorie loro onore­
voli circa la situazione del servizio geologico si informa che la commissio­
ne nominata dal Ministero dell'industria per lo studio della riforma del 
servizio geologico ha concluso i propri lavori. 

Dopo un'accurata analisi dei problemi riguardanti il servizio geologico, 
la Presidenza del Consiglio dei ministri ha presentato al Senato, in data 24 
ottobre 1985, il disegno di legge avente il n. 1543, che prevede la trasfor­
mazione del suddetto servizio in un istituto geologico nazionale. Tale 
istituto, pur continuando ad essere un organo dello Stato di carattere 
tecnico, svolgerà anche compiti di consulenza per la pubblica amministra­
zione. 

Si precisa infine che il nuovo istituto sarà sottoposto alla vigilanza 
dell'istituendo Ministero per l'ambiente. 

77 Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 
ALTISSIMO 

(28 aprile 1986) 

MURMURA. — Ai Ministri dell'interno e della pubblica istruzione e al 
Ministro senza portafoglio per il coordinamento della protezione civile. — Le 
norme contenute nella legge 7 dicembre 1984, n. 818, per l'adeguamento 
degli edifici scolastici alle misure di prevenzione dagli incendi pongono a 
carico delle amministrazioni locali e provinciali e, conseguentemente, del­
le competenti autorità scolastiche oneri e responsabilità enormi, con l'ag­
gravante della concreta impossibilità, per la ben nota situazione della 
finanza locale, di una loro attuazione entro il fissato termine del 31 
dicembre 1985. 
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L'interrogante chiede di conoscere gli intendimenti del Governo sulla 
indispensabile proroga del termine e sulle sovvenzioni agli enti locali 
finalizzate all'esecuzione delle indicate opere e sui comportamenti da 
seguire per gli immobili di proprietà privata destinati a sedi scolastiche. 

(4-02200) 
(2 ottobre 1985) 

RISPOSTA. — Con legge 28 febbraio 1986, n. 46, di conversione del decre­
to-legge 30 dicembre 1985, n. 791, il termine per la presentazione dell'i­
stanza per il rilascio del nulla osta provvisorio di prevenzione incendi è 
stato prorogato al 31 ottobre 1986. 

Ciò fra l 'altro consentirà alle amministrazioni locali di programmare 
tempestivamente la spesa necessaria per l'esecuzione delle opere di ade­
guamento degli edifici scolastici alla prevenzione antincendi. 

Il Ministro dell'interno 
SCALFARO 

(13 maggio 1986) 

MURMURA. — Al Ministro delle poste e delle telecomunicazioni. — Per 
conoscere le ragioni della mancata deroga alle assunzioni nel comparto 
degli operatori specializzati di esercizio in Calabria, ove vi è carenza di 
circa trecento unità. 

(4-02351) 
(20 novembre 1985) 

RISPOSTA. — Si fa presente che nel compartimento postale della Cala­
bria, per quanto concerne la qualifica di operatore specializzato di eserci­
zio appartenente ai ruoli tradizionali, non sussiste alcuna carenza di per­
sonale in quanto su un assegno di 1.019 unità ne risultano applicate 1.027. 

Per quanto concerne invece i ruoli degli uffici locali e agenzie, effettiva­
mente esisteva nel citato compartimento una deficienza di personale, per 
risolvere la quale questa amministrazione, in deroga al divieto posto dalle 
varie leggi finanziarie che si sono succedute negli ultimi anni, ha assunto 
80 unità. 

Pertanto, con tale provvedimento, si è risolto in parte il problema posto 
dalla signoria vostra onorevole, tant e vero che la percentuale di unità 
mancant i è scesa al di sotto della media nazionale che è del 4,70 per 
cento. 

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
GAVA 

(14 maggio 1986) 

NERI. — Al Ministro delle partecipazioni statali. — Per conoscere se 
r isponda a verità che il distretto veneto dell'Enel intenderebbe chiudere il 
proprio ufficio in Santo Stefano di Cadore. Se la notizia fosse esatta, 
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l'interrogante fa presente che gli sportelli Enel sono aperti il lunedì e il 
venerdì a Santo Stefano di Cadore e il martedì e giovedì ad Auronzo di 
Cadore. In essi si possono stipulare contratti di fornitura fino a 30 chilo­
watt; per potenze superiori bisogna rivolgersi alla sede di Belluno. 

La misura attuale permette di coprire circa il 95 per cento delle 
richieste; e vengono perfezionate circa 2.500 pratiche commerciali all'anno 
(media degli ultimi cinque anni), il che è pari al lavoro di Calalzo di 
Cadore e superiore a quello di Cortina d'Ampezzo. La superficie coperta 
dagli sportelli di Santo Stefano di Cadore e di Auronzo di Cadore è di 
sette comuni, pari a 14.726 abitanti (dati ISTAT, censimento 1981); lo 
sportello di Calalzo di Cadore serve otto comuni per 14.889 abitanti e lo 
sportello di Cortina d'Ampezzo quattro comuni per 11.303 abitanti. 

Pertanto traspare chiara l'ingiustizia che verrebbe perpetrata nei con­
fronti delle popolazioni del Comelico-Sappada e di Auronzo di Cadore con 
la chiusura (solo in provincia di Belluno) degli sportelli summenzionati, 
data anche la precarietà delle strade di montagna e l'insufficienza dei 
mezzi pubblici di trasporto. 

Né la ventilata proposta da parte dell'Enel di concedere l'uso del 
telefono per le richieste di pratiche commerciali risolverebbe il problema: 
in altre zone dove è stato sperimentato, il sistema è stato contestato dalla 
popolazione interessata e l'Enel è ritornato al vecchio metodo. 

Alla luce di quanto esposto e interpretando le deliberazioni assunte in 
proposito dai consigli degli enti locali delle popolazioni interessate, 

l'interrogante chiede al Ministro di intervenire presso gli organi direttivi 
dell'Enel (distretto del Veneto) al fine di determinare il mantenimento 
degli sportelli sia in Santo Stefano di Cadore che ad Auronzo di Cadore. 

(4-02198) 
(2 ottobre 1985) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega del Ministro delle partecipazioni 
statali. 

In riferimento alla interrogazione della signoria vostra onorevole circa 
la chiusura dei recapiti Enel di Auronzo e di Santo Stefano di Cadore si 
precisa che l'evoluzione delle esigenze del servizio di pubblica utilità e dei 
comparti dell'utenza rendono indispensabile un continuo e assiduo impe­
gno per l'adeguamento delle strutture organizzative e delle procedure 
operative, compatibilmente con i criteri di economicità di gestione previ­
sti dalla legge istitutiva dell'Enel. 

In vista dell'introduzione di apparecchiature quali terminali video, 
stampanti e relative linee per il collegamento in tempo reale ad elaborato­
ri centrali, è stata attentamente presa in esame la situazione dei recapiti 
di Auronzo e di Santo Stefano di Cadore. A seguito di detto esame è stata 
prevista l'apertura dei suddetti recapiti per la sola attività di riscossione 
delle fatture per un giorno alla settimana; per quanto riguarda lo svolgi­
mento delle pratiche commerciali, gli utenti, avvalendosi dell'introduzione 
delle nuove procedure interattive, possono utilizzare direttamente, nel 
giorno di apertura dei recapiti medesimi, il telefono ivi installato e colle­
gato direttamente con la zona Enel di Belluno. 

Gli utenti potranno così provvedere, gratuitamente e senza alcuna ne­
cessità di spostamento, alla stipula di nuovi contratti, subentri, volture, 
modifiche e cessazioni di forniture, nonché alla richiesta di informazioni 
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circa la situazione della propria utenza, in diretto collegamento telefonico 
con gli uffici commerciali dell'ente. 

Tale modifica organizzativa sarà operante a partire dal 1987 e di ciò 
sarà da ta esauriente informativa alle autorità degli enti locali; fino a tale 
termine r imarrà in funzione la struttura attuale. 

Il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 
ALTISSIMO 

ORCIARI. — Al Ministro dei trasporti. — Premesso che circola con 
insistenza la notizia, ripresa anche dai giornali, che nella ventilata ristrut­
turazione delle ferrovie dello Stato sarebbe prevista l'abolizione del 
compart imento di Ancona con conseguente perdita per la città, già dura­
mente provata da calamità naturali e da, una complessa crisi occupaziona­
le, di alcune centinaia di posti di lavoro e con il declassamento anche 
della regione, che sola tra tutte le altre si vedrebbe così ingiustamente e 
pesantemente colpita, 

l ' interrogante chiede di conoscere lo stato dello studio e quali garanzie 
possano essere date alle Marche e alla città di Ancona al fine di assicurare 
l 'opinione pubblica sulla infondatezza della notizia. 

(4-02803) 
(3 aprile 1986) 

RISPOSTA. — Nel quadro di applicazione della legge 17 maggio 1985, 
n. 210, relativa alla riforma dell'Ente ferrovie dello Stato, e in particolare 
dell 'articolo 20, 'lo stesso ente ha avviato studi tesi a dare attuazione al 
decentramento operativo sulla base del conferimento alle direzioni com­
part imental i di ampia autonomia gestionale. 

L'ente ferrovie dello Stato non ha previsto la soppressione di alcuna 
delle attuali sedi compartimentali; tuttavia ritiene che, per rendere più 
funzionali ed efficaci i collegameenti con gli enti territoriali e le regioni, 
così come dettato dal citato articolo 20, può essere at tuata una modesta 
rettifica delle circoscrizioni compartimentali al fine di far coincidere, per 
quanto possibile, il territorio di dette circoscrizioni con quello di una o 
più regioni. 

Pertanto l'Ente ferrovie dello Stato esclude la soppressione della sede 
compart imentale di Ancona, la quale, al pari delle altre sedi comparti­
mentali , troverà nell'applicazione della citata riforma motivi di potenzia­
mento e il più significativo ruolo nella programmazione e nello sviluppo 
dei servizi di trasporto nell'area di competenza. 

Il Ministro dei trasporti 
SIGNORILE 

(14 maggio 1986) 

PALUMBO. — Al Ministro del tesoro. — Premesso: 
che a Caulonia Marina, grosso centro della provincia jonica reggina, 

l 'attività industriale, commerciale e turistica è in notevole espansione; 
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che in particolare, oltre alle cooperative agricole e alle industrie per la 
commercializzazione degli agrumi, vi sono numerose imprese per la lavo­
razione dei conglomerati cementizi e per la produzione di bitume; 

che peraltro, durante il periodo estivo, la presenza di numerosi turisti 
fa registrare il tutto esaurito nei campeggi, nei ristoranti e negli altri 
impianti del settore; 

che tuttavia, pur in presenza di tale consistente attività produttiva, 
non esiste in Caulonia Marina alcuno sportello bancario; 

che gli operatori economici e gli abitanti della zona sono quindi 
costretti a recarsi nei centri vicini per le normali operazioni bancarie, 

l ' interrogante chiede di sapere: 
se esistono richieste da parte di istituti di credito per l 'apertura di 

sportelli bancari nella cittadina; 
se non ritenga opportuno, in caso affermativo, concedere con urgenza 

le necessarie autorizzazioni previa l'istruttoria di legge. 
(4-02471) 

(20 dicembre 1985) 

RISPOSTA. — Al riguardo, interpellata anche la Banca d'Italia, si premet­
te che in materia di articolazione territoriale le scelte per la localizzazione 
di nuovi insediamenti bancari o la razionalizzazione della rete di dipen­
denze già in esercizio sono rimesse all 'autonoma valutazione delle aziende 
di credito, le quali ispirano le proprie decisioni al perseguimento di obiet­
tivi aziendali. 

La Banca d'Italia — cui ai sensi dell'articolo 28 della legge bancaria 
spetta il potere autorizzativo — esamina le richieste di apertura di dipen­
denze a piena operatività nell 'ambito di piani nazionali periodici, sulla 
base di criteri di carattere generale approvati dal Comitato per il credito. 
Le richieste di apertura di dipendenze a ridotta operatività (ad esempio 
sportelli di cassa e cambio) vengono invece esaminate all 'atto della pre­
sentazione. 

L'istituto di emissione ha infine comunicato che nell 'ambito del piano 
nazionale sportelli in corso non sono state avanzate, entro il termine 
stabilito (31 ottobre 1985), richieste di apertura di nuove dipendenze 
ordinarie in Caulonia Marina e che non risultano altresì pervenute istanze 
per l 'apertura di dipendenze a ridotta operatività. 

Il Ministro del tesoro 
GORIA 

(6 maggio 1986) 

PASQUINI, TEDESCO TATO, VALENZA, NESPOLO. — Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Premesso e considerato: 

che in materia di iscrizioni alle scuole dei diversi ordini e gradi, in 
relazione ai rispettivi bacini di utenza, sono state emanate dal Ministero 
della pubblica istruzione, nell'arco di venti giorni, direttive, comuni e 
articolate, che risultano contrastanti tra loro, determinando disorienta­
mento e disagio tra i quadri della scuola (presidi, direttori didattici, 
insegnanti) come pure t ra gli alunni e le loro famiglie; 
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che per quanto attiene in particolare alla scuola media nella regione 
Toscana sono state emanate tre direttive diverse e contraddittorie, inviate 
ai provveditori di Arezzo e Firenze: 

1) la circolare n. 367 del 20 dicembre 1985, con la quale si raccoman­
da ai capi di istituto di «evitare per quanto possibile la dispersione, tra 
varie pr ime classi di scuola media, degli alunni provenienti dalla medesi­
ma quinta classe elementare»; 

2) telex ministeriale n. 5283 del 29 gennaio 1986, con il quale si 
dispone che le domande di preiscrizione per una scuola diversa da quella 
di pertinenza (in rapporto alla residenza) vengano trasmesse dal preside 
della scuola di pertinenza agli altri presidi per il loro eventuale accogli­
mento, purché «non ne conseguano contrazioni di organico nella propria 
scuola» e nelle scuole richieste esistano «disponibilità ricettive»; 

3) telex ministeriale n. 5371 in data 8 febbraio 1986, con il quale si 
stabilisce che le domande di preiscrizione in scuole diverse da quelle di 
pertinenza vengano trasmesse ai presidi destinatari ai fini di «opportune 
intese» tra loro, fermo restando il criterio della «priorità degli alunni 
residenti in zona» e formulando «graduatorie delle domande eccedenti», 

gli interroganti chiedono di sapere se non intenda porre fine alla 
situazione caotica che si è determinata, riesaminando la materia in modo 
approfondito ai fini della formulazione di chiari e univoci indirizzi, i quali 
garantiscano il massimo di funzionalità di ciascuna unità scolastica e un 
rapporto equilibrato scuola-utenza-territorio, in un quadro di programma­
zione. 

(4-02667) 
(27 febbraio 1986) 

RISPOSTA. — Si ritiene opportuno premettere che le istruzioni impart i te 
in mater ia di iscrizioni scolastiche con la circolare n. 367 del 20 dicembre 
1985 hanno inteso rendere sostanzialmente più flessibile il criterio che 
regola le iscrizioni alle scuole medie secondo bacini di utenza. 

Infatti con telex n. 5371 dell'8 febbraio 1986 — dal quale deve intender­
si assorbito e superato il precedente telex dello scorso mese di gennaio — 
ai provveditori agli studi è stato chiarito che il preside della scuola media 
competente per zona, qualora avesse ricevuto domande di preiscrizione 
per l 'anno scolastico 1986-87 per scuole medie diverse, avrebbe dovuto 
trasmetterle tutte ai presidi destinatari, stabilendo con essi opportune 
intese, al fine di rendere possibile la preiscrizione nella scuola di zona 
degli alunni che, per mancanza di disponibilità ricettiva, non possano 
essere accolti nella scuola media richiesta. 

Si osserva poi che la raccomandazione ai capi di istituto, di cui è cenno 
al punto 2 della suddetta circolare n. 367, non vuol essere certo una 
disposizione tassativa ma solo un suggerimento, volto a consentire nei 
limiti del possibile che alunni ancora in tenera età e abituati a stare 
insieme nella scuola elementare, ove hanno vissuto una comune esperien­
za, possano sentirsi più a loro agio, continuando a rimanere anche nella 
pr ima classe della scuola media, e questo anche in coerenza all'obiettivo 
di favorire la continuità educativa tra scuola elementare e media. 

La raccomandazione in parola non impedisce ovviamente ai competenti 
organi collegiali, nel caso lo ritengano opportuno, di deliberare, nel 
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rispetto della normativa prevista dall'articolo 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 416, l'adozione di criteri diversi. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FALCUCCI 

(8 maggio 1986) 

PETRILLI. — Ai Ministri del lavoro e della previdenza sociale e del tesoro. 
— Premesso: 

che per diversi anni l'incertezza interpretativa dell'articolo 19 della 
legge 21 dicembre 1978, n. 843, non ha consentito all 'INPS di dare 
puntuale e uniforme applicazione alla norma nei confronti dei pensionati 
dell 'assicurazione generale obbligatoria, titolari altresì di pensione inte­
grativa a carico di fondi di previdenza a carattere aziendale, tra i quali 
quelli costituiti presso gli enti di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70; 

che il consiglio di amministrazione dell'INPS, con deliberazione del 
22 luglio 1983, in attesa di un definitivo chiarimento della norma, ha 
disposto la sua applicazione ai predetti pensionati, dopo oltre quat tro 
anni dalla relativa entrata in vigore, in via puramente cautelativa; 

che l'applicazione della richiamata deliberazione ha determinato 
l'insorgenza di un rilevante contenzioso giudiziario che, pur con alterne 
conclusioni, appare prevalentemente orientato per la tesi della non appli­
cabilità alle situazioni di specie, data la natura puramente complementa­
re dei t ra t tament i erogati dai fondi aziendali; 

che sono tut tora in trattazione, sia presso il Senato che presso la 
Camera dei deputati , diverse iniziative legislative intese a dare un'inte-
pretazione autentica dell'articolo 19 della legge 21 dicembre 1978, n. 843, 
nel senso, sopra richiamato, della non applicabilità alle pensioni integrati­
ve dei fondi a carattere aziendale; 

che il consiglio di amministrazione dell'INPS, con propria deliberazio­
ne n. 132 del 19 luglio 1985 (peraltro subordinata all 'approvazione dei 
Ministeri vigilanti), ha disposto la temporanea sospensione della determi­
nazione del 22 luglio 1983, in considerazione della disparità di trat tamen­
to che, anche per effetto dei contrasti interpretativi della magistratura di 
merito, è derivata ai singoli pensionati; 

che il protrarsi dell'incertezza d'indirizzo sta causando grave danno 
sia ai pensionati interessati sia all'INPS e agli enti gestori dei fondi 
integrativi, chiamati a onerose riliquidazioni dei t rat tamenti pensionistici, 

l ' interrogante chiede ai Ministri in indirizzo, in particolare al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, quale provvedimento intendano 
prendere per regolarizzare rapidamente la situazione, nel rispetto dell'au­
tonomia dei fondi integrativi a carattere aziendale i cui t ra t tamenti , dato 
il carattere accessorio rispetto all'assicurazione generale obbligatoria, non 
appaiono rientrare nel sistema previdenziale obbligatorio, destinatario 
delle disposizioni contenute nell'articolo 19 della legge 21 dicembre 1978, 
n. 843, come motivatamente puntualizzato dalle prevalenti pronunce 
della magistratura. 

(4-02767) 
(25 marzo 1986) 
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RISPOSTA. — Si informa la signoria vostra onorevole che il problema 
dell 'applicabilità dell'articolo 19 della legge 21 dicembre 1978, n. 843, ai 
t ra t tament i integrativi aziendali, in considerazione del carattere accesso­
rio di questi rispetto alle prestazioni dell'assicurazione generale obbliga­
toria, è stato trat tato dalla legge 28 febbraio 1986, n. 45, di conversione, 
con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 1985, n. 787, il cui 
articolo 4, comma 9-bis, ha inteso dare una interpretazione autentica 
dell 'articolo 19 sopra citato, per la parte relativa ai fondi integrativi 
aziendali. 

Al r iguardo si fa presente che l'analisi di tale norma è at tualmente in 
corso di appronfondimento presso i competenti uffici del Ministero al fine 
di definirne l'esatto significato e la portata per le conseguenti determina­
zioni da adottare. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
D E MICHELIS 

(30 aprile 1986) 

POZZO. — Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere: 

1) se i giornalisti dipendenti dall 'azienda radiotelevisiva di Stato, 
candidati nelle liste per l'elezione del Parlamento europeo, sono esentati 
dall 'aspettativa che, correttamente, dovrebbero prendere almeno nel pe­
riodo elettorale; 

2) se il giornalista del GR 1 Gustavo Rosenfeld è la stessa persona che 
ricopre l'incarico di capo dell'ufficio s tampa del PLI e se, in caso afferma­
tivo, ha lasciato questo secondo incarico pr ima di iniziare a lavorare nella 
p r ima testata radiofonica di Stato. 

(4-02708) 
(11 marzo 1986) 

RISPOSTA. — Si ritiene opportuno premettere anzitutto che, a norma 
dell 'articolo 52 della legge 24 gennaio 1979, n. 18, coloro che partecipano 
alle elezioni per il Parlamento europeo hanno la facoltà di chiedere di 
essere collocati in aspettativa non retributiva fino al giorno delle votazio­
ni. Pertanto i dipendenti che non ritengono di fruire di tale beneficio non 
possono essere esentati dal garantire la prestazione lavorativa contrattual­
mente dovuta. 

Per quanto concerne la seconda richiesta contenuta nell 'interrogazione 
alla quale si risponde, si informa che i problemi riguardanti le assunzioni, 
i trasferimenti, le promozioni, i rapporti della RAI con il proprio persona­
le esulano dalla competenza governativa. Si t rat ta infatti di materia attri­
bui ta in modo esclusivo, dalla legge di riforma 14 aprile 1975, n. 103, al 
consiglio di amministrazione della concessionaria, il quale opera nel qua­
dro delle direttive e dei criteri formulati dalla Commissione par lamentare 
per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi. 

Nondimeno, allo scopo di poter disporre di maggiori elementi di valuta­
zione, non si è mancato di interessare la concessionaria RAI, la quale ha 
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significato che, secondo quanto previsto dal contratto collettivo di lavoro, 
i rapporti di collaborazione con il giornalista Gustavo Rosenfeld erano 
regolati sulla base di un contratto a termine, peraltro scaduto il 31 luglio 
1984, che non prevedeva la quotidianità e l'esclusività della prestazione, il 
che quindi non impediva al predetto professionista di svolgere anche 
altrove la propria attività. 

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
GAVA 

(14 maggio 1986) 

RIGGIO. — Al Ministro dell'interno. — Per sapere se è conoscenza di 
quanto riportato da «il Giornale» del 1° settembre 1984: «Il comune di 
Roma spende ben 18 miliardi per ospitare 462 famiglie nel residence di via 
Bravetta, che è di categoria lusso. L'amministrazione comunale di Roma 
paga non solo l'affitto, ma anche tutto il resto: biancheria (cambio setti­
manale), uso del frigorifero, utensili da cucina e posateria, giardiniere, 
gas, elettricità, manutenzione della moquette e condominio. Tra gli assisti­
ti vi è gente con lussuose macchine e che in estate si è recata in vacanza. 
Non si sa come tutto ciò possa conciliarsi con il travolgente dissesto delle 
finanze comunali. Il comune di Roma, poi, starebbe per acquistare un 
motel AGIP, dotato di 250 posti letto, di piscina e di giardino, per lire 2 
miliardi e 750 milioni, e il tutto naturalmente graverà sui contribuenti». 

Si chiede al Ministro cosa intende fare e quali provvedimenti intende 
adottare per bloccare uno sperpero così faraonico del pubblico denaro da 
parte della suddetta amministrazione comunale. 

L'interrogante ritiene sia più giusto costruire case per la povera gente, e 
non per i possessori di lussuose macchine, e che debba essere impedito lo 
sfrenato sperpero di denaro per mantenere lussuosi residences. 

(4-01237) 
(10 ottobre 1984) 

RISPOSTA. — Secondo notizie fornite dall'amministrazione comunale il 7 
giugno 1983, il consiglio comunale deliberava la stipula di una convenzio­
ne tra il comune di Roma e la società a responsabilità limitata CEIM, in 
virtù della quale la predetta società si impegnava a mettere a disposizione 
e a gestire, ad esclusivo servizio del comune, il Roma Residence di via 
Bravetta n. 415, comprendente 327 appartamenti monocamera e 225 ap-
partementi bicamere, tutti dotati di servizi indipendenti, per un totale di 
1.554 posti letto. L'iniziativa veniva assunta per dare soluzione provviso­
ria e temporanea a stati di necessità, immediatamente manifesti e consi­
derati come non altrimenti risolvibili. 

L'amministrazione comunale in carica intende pervenire al più presto 
ad una complessa regolamentazione della materia dell'assistenza alloggia­
ti va e quindi anche del problema sollevato dalla signoria vostra onorevole. 
La proposta di regolamento è già all'esame della terza commissione consi­
liare permanente e sarà quanto prima sottoposta all'approvazione degli 
organi deliberanti del comune. L'approvazione del regolamento contribui­
rà, in modo determinante, a realizzare una gestione del servizio di assi-
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stenza alloggiativa secondo criteri che si rifanno alla massima equità e 
t rasparenza. 

Il Ministro dell'interno 
SCALFARO 

(13 maggio 1986) 

RIGGIO. — Al Ministro della pubblica istruzione. — Premesso che la 
legge 22 dicembre 1984, n. 887, all'articolo 11, autorizzava il Ministero 
della pubblica istruzione a predisporre un programma di completamento 
di opere di edilizia scolastica per le regioni meridionali e che a tale scopo 
venne stanziata la somma di 100 miliardi; 

considerata la disastrosa situazione dell'edilizia scolastica in tutti i 
comuni della Sicilia, 

l ' interrogante chiede di sapere come sono stati ripartit i i 100 miliardi 
fra le singole regioni meridionali e quale importo è stato destinato alla 
Sicilia. 

(4-02371) 
(26 novembre 1985) 

RISPOSTA. — In ordine all'interrogazione parlamentare indicata in ogget­
to si fa presente che lo stanziamento di lire 100 miliardi, previsto dal 
sedicesimo comma dell'articolo 11 della legge 22 dicembre 1984, n. 887, 
per il completamento di opere di edilizia scolastica nelle regioni meridio­
nali, è stato così ripartito con decreto del Ministro del bilancio e della 
programmazione economica del 3 giugno 1985, registrato alla Corte dei 
conti il 22 giugno 1985 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 172 del 23 
luglio 1985: Molise, lire 5 miliardi; Campania, lire 40 miliardi; Puglia, lire 
35 miliardi; Basilicata, lire 5 miliardi; Calabria, lire 15 miliadi. 

Con la cennata ripartizione dei 100 miliardi si è sostanzialmente rimes­
sa nuovamente a disposizione delle suindicate regioni a statuto ordinario 
par te delle somme già ad esse attribuite nei precedenti esercizi 1978 e 
1979 e non utilizzate a causa dei ritardi nell 'attuazione dei rispettivi 
p rogrammi. 

Per quanto concerne la regione Sicilia, si deve precisare che all'epoca 
essa aveva una disponibilità di residui per l'edilizia scolastica, relativa 
agli anni 1980, 1981 e 1982, di lire 63.003.240.945. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FALCUCCI 

(8 maggio 1986) 

RIGGIO. — Al Ministro dell'interno. — Per conoscere dettagliatamente la 
dinamica degli avvenimenti verificatisi a Palermo, in viale della Libertà, 
lunedì 25 novembre, presso il liceo Meli, dove ha perso la vita un giovane 
studente di 14 anni ed altri tre coetanei sono rimasti gravemente feriti. 
Nella cit tadinanza palermitana il luttuoso fatto ha destato vivo turba­
mento . 

In particolare l 'interrogante chiede di sapere quali misure si intenda 
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adottare perchè non si ripetano fatti del genere e venga garanti ta l'incolu­
mi tà dei cittadini, spesso impauriti dal continuo ululare delle sirene e 
dalla velocità delle auto della polizia. 

La gravità dell 'accaduto, che ha scosso l'opinione pubblica, richiede un 
accurato accertamento delle cause e delle responsabilità che hanno deter­
minato il luttuoso, grave fatto. 

(4-02401) 
(3 dicembre 1985) 

RISPOSTA. — Alle ore 13,30 circa del 25 novembre dello scorso anno, in 
Palermo, l 'autovettura Alfa 90, in dotazione al nucleo radiomobile dell'ar­
m a dei carabinieri, facente parte quale staffetta del servizio di scorta a 
protezione di alcuni magistrati del tribunale, percorreva la corsia prefe­
renziale del viale della Libertà, proveniente dal centro urbano e diretta 
verso piazza Politeama, facendo uso continuo e simulataneo dei dispositivi 
d'emergenza acustico e luminoso. 

Giunta alla intersezione con piazza Crispi, la suddetta autovettura, 
avendo avuto via libera dal vigile urbano ivi in servizio, mentre impegna­
va l'incrocio, entrava in collisione con altro veicolo, tipo FIAT Uno, che, 
provenendo dalla destra, aveva continuato la marcia nonostante il segnale 
di al larme dei mezzi di scorta e quello manuale di alt del vigile urbano. 

Il veicolo dell 'arma, malgrado il tentativo di deviazione a sinistra, sban­
dava e, dopo aver colliso lievemente con altra autovettura ferma davanti 
al semaforo, proseguiva la sua marcia andando ad invadere il marciapiede 
destro di viale della Libertà, dove investiva alcune persone sotto la pensi­
lina della fermata dell 'autobus, in massima parte studenti dell 'adiacente 
liceo classico Meli. 

Nell ' immediatezza dell'incidente un giovane studente di 14 anni perde­
va la vita, mentre altre ventiquattro persone riportavano lesioni, di cui tre 
in maniera molto grave. Lesioni riportavano anche due militari in servizio 
di scorta e il conducente dell 'autovettura FIAT Uno. Altra giovane studen­
tessa decedeva il 1° dicembre successivo a seguito delle ferite riportate. 
Sul luttuoso sinistro-è in corso inchiesta giudiziaria. 

Il doloroso episodio ha destato ovunque vasta commozione sia per il 
numero delle persone coinvolte nell'incidente, sia per il fatto che la mag­
gior par te di esse, fra cui i due deceduti e quelli in condizioni più gravi, 
erano giovanissimi studenti. 

Tutto ciò non ha impedito che da parte della cittadinanza venisse gene­
ra lmente riconosciuta la natura del tut to casuale del sinistro e la necessità 
del mantenimento dei particolari servizi di sicurezza a carattere indivi­
duale, pur auspicandosi il migliore contemperamento di questa ult ima 
esigenza con la garanzia di sicurezza dei cittadini. 

Ogni valutazione sull'episodio pertanto non può non tener conto del 
clima di tensione che in Sicilia caratterizza l'impegno degli organi dello 
Stato nella lotta alla mafia, quotidianamente esposti a immanenti pericoli 
di vita. 

I numerosi at tentat i mafiosi verificatisi in questi ultimi anni, la minac­
cia costante imposta dalla mafia nel capoluogo siciliano, specialmente agli 
uomini impegnati a contrastarla, il clima divenuto sempre più teso con 
l 'approssimarsi del maxiprocesso, ora in corso, costituiscono lo sfondo nel 
quale il tragico fatto di Palermo deve necessariamente essere inquadrato. 

II problema dell'equilibrio tra la sicurezza di personalità particolarmen-
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te esposte per l'azione svolta nella lotta alla mafia e quella dei cittadini, 
che già in passato era stato ampiamente trattato, ha formato oggetto di un 
ulteriore, approfondito esame, nella seduta del 28 novembre scorso, del 
comitato provinciale per l'ordine della sicurezza pubblica di Palermo, al 
quale sono intervenuti anche i vertici della magistratura del distretto. 

In tale sede, nel confermare in linea di massima le indicazioni già in 
precedenza formulate circa le modalità esecutive dei servizi di protezione, 
si è proposto: 

di l imitare l'uso delle sirene ai casi di assoluta necessità e specificata­
mente quando la scorta della personalità protetta deve svincolarsi dal 
traffico p e r non diventare facile bersaglio; 

di r idurre la velocità di tutte le scorte non ad altissimo rischio, 
procedendo ad andatura moderata e in ogni caso rapportata all ' intensità 
del traffico, informando la propria condotta in linea di massima alle 
regole di normale prudenza la cui deroga sarebbe consentita soltanto per 
ragioni di sicurezza e per superare ingorghi o altri ostacoli che facciano 
presumere situazioni di effettivo pericolo; 

di modificare gh' orari e i percorsi che proteggono i magistrati impe­
gnati nella lotta alla mafia. 

Il Ministro dell'interno 
SCALFARO 

(13 maggio 1986) 

RIGGIO. — Al Ministro dei trasporti. — Premesso che da parecchi mesi i 
prezzi dei prodotti petroliferi hanno avuto una sensìbile riduzione e che 
tut to ciò non ha inciso nelle ancora alte tariffe praticate dall'Alitalia per il 
t rasporto passeggeri e merci (non vi è stata infatti alcuna decurtazione dei 
prezzi), 

l ' interrogante chiede di conoscere: 
se intenda rivedere urgentemente le tariffe dell'Alitalia per il traspor­

to di persone e cose nei collegamenti all 'interno del paese, considerato 
anche il continuo incremento di passeggeri e merci trasportati e che la 
diminuzione dei prezzi del carburante e del dollaro avvantaggia di molto 
l'Alitalia in quanto ne diminuisce i costi; 

se non ritenga di dovere praticare una sensibile riduzione delle tariffe 
del trasporto aereo interno, anche al fine di agevolare l'utenza. 

(4-02686) 
(5 marzo 1986) 

RISPOSTA. — La flessione del prezzo del carburante — derivante dall'ef­
fetto combinato del decremento del costo del greggio e del miglioramento 
del cambio lira-dollaro — non ha, al momento, avuto una diretta influen­
za sul costo dei servizi aerei, considerato che i contratti in corso con le 
società petrolifere sono stati stipulati pr ima dei recenti eventi economici. 
Alle relative scadenze, con i rinnovi contrattuali, sarà possibile quantifica­
re il minor costo in termini rigorosi e puntuali . 

Il favorevole andamento del costo del carburante e delle altre voci di 
costo che vengono pagate in dollari ha avuto tuttavia un'influenza indiret-
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ta sui livelli tariffari dei servizi aerei interni: Le società Alitalia e ATI, che 
nel dicembre scorso avevano presentato istanza di incremento delle tariffe 
per l 'anno 1986, hanno infatti receduto da tale richiesta in quanto i 
suddetti fenomeni economici, verificatisi nel corso dell ' istruttoria, hanno 
modificato il quadro di riferimento assunto per la formulazione delle 
previsioni dei costi di gestione per l'esercizio 1986. 

Si fa peraltro presente che per le tariffe relative all 'anno in corso si 
sarebbe in effetti dovuto tener conto del fatto che l 'aumento concesso per 
il 1985 è stato limitato all'1,96 per cento su base d'anno (essendo stato 
concesso l 'aumento del 10 per cento solo a decorrere dal 21 ottobre 1985), 
a fronte di un incremento medio dei costi, rilevato dal CIP, del 7,7 per 
cento. 

Le società Alitalia e ATI, rinunciando ad incrementare le tariffe per il 
1986, hanno mantenuto alcune proposte agevolative, entrate in vigore il 
30 marzo 1986. Si t rat ta in particolare dell'applicazione a tutti i collega­
ment i interni operati via Roma della tariffa ortodromica punto a punto 
(con una riduzione effettiva di circa il 30 per cento) e dell 'introduzione di 
due iniziative promozionali. 

La pr ima prevede l'offerta di nuove tariffe promozionali, consistenti nel 
piano famiglia (che prevede sconti del 50 per cento per coniugi e figli che 
viaggino congiuntamente), nella revisione delle tariffe IT {inclusive tour) 
gruppo (in precedenza ridotte del 30 per cento e limitate ai soli mesi 
estivi, ora ridotte del 40 per cento ed estese a tutto l'anno) e delle tariffe 
week-end (prima limitate al fine settimana, ora estese fino ad un massimo 
di permanenza di quattro settimane). La seconda iniziativa riguarda 
l 'introduzione del servizio di bordo (comprensivo di assegnazione posti, 
offerta di bevande, giornali, riviste e vendita di articoli esclusivi) senza 
alcun onere aggiuntivo per l 'utenza. 

Tenuto conto che la realizzazione di tali programmi promozionali 
comporta un abbatt imento dei proventi di circa il 2 per cento ed anche in 
considerazione della sostanziale decurtazione relativa al 1985, si ritiene 
rinviabile all 'eventuale consolidarsi dei fenomeni economici contigenti 
l 'opportunità di rivedere gli attuali livelli tariffari. Dei benefici dell 'attua­
le favorevole andamento congiunturale sarà in ogni caso tenuto conto, con 
dati consuntivi certi, in occasione della prossima revisione tariffaria. 

Il Ministro dei trasporti 
SIGNORILE 

(14 maggio 1986) 

SALVATO. — Ai Ministri dell'industria, del commercio e dell'artigianato e 
delle partecipazioni statali. — Premesso e considerato: 

che la crisi della centenaria azienda Molini Meridionali Marzoli di 
Torre del Greco, trascinatasi per tre anni nell'indifferenza dei pubblici 
poteri, sta giungendo in queste settimane ad uno sbocco gravissimo; 

che la dichiarazione di fallimento del tribunale di Napoli significa 
concretamente la perdita del posto di lavoro per 73 dipendenti; 

che questo si inserisce in un quadro allarmante di crisi occupazionale 
di questa città; 
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che il settore in cui opera la Molini Marzoli ha ampi margini di 
ripresa; 

che c'è la disponibilità dei lavoratori a costituirsi in cooperativa, 
l ' interrogante chiede di sapere; 

1) quali motivi reali la GEPI adduce per giustificare la mancanza di 
un suo intervento; 

2) se si ritiene di intervenire sulla GEPI perchè assuma decisioni 
concrete per salvare detta azienda; 

3) quali interventi, d'intesa con comune e regione, si intende mettere 
in a t to per garantire il mantenimento del posto di lavoro ai 73 dipendenti 
della Molini Marzoli. 

(4-01836) 
(11 aprile 1985) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interrogazione della signoria vostra ono­
revole circa lo stato di crisi aziendale in cui versa la Molini Meridionali 
Marzoli di Torre del Greco, si precisa che la suddetta azienda ha presenta­
to domanda di intervento alla GEPI il 29 gennaio 1984. La relativa istrut­
toria è s tata completata in data 11 marzo 1985, avendo la società stessa 
restituito il questionario informativo necessario ai fini di intervento GEPI 
soltanto in data 31 novembre 1984. Le risultanze dell 'istruttoria effettuata 
in meri to hanno rilevato la non praticabilità di un intervento diretto nella 
società. 

In seguito il consiglio comunale, con atto n. 110 del 10 aprile 1985, ha 
approvato un ordine del giorno di solidarietà verso le maestranze, riser­
vandosi l 'esame per l'acquisto dell'immobile ex Molini Marzoli. 

Si fa altresì presente, in relazione alle iniziative del comune di Torre del 
Greco, che questo ha deliberato in data 6 giugno 1985 la concessione di un 
contributo pari a lire 600 milioni per la cooperativa formata dai dipenden­
ti della predetta azienda. 

// Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 
ALTISSIMO 

(30 aprile 1986) 

SALVATO. — Al Ministro di grazia e giustìzia. — Premesso: 
che, per quanto riguarda l'assunzione di alcuni sanitari all'USL 32, la 

procura della Repubblica di Napoli ha instaurato procedimento penale 
nei confronti di 28 dipendenti della USL di Torre del Greco; 

che a tutt 'oggi tale procedimento risulta ancora pendente; 
che in data 25 febbraio 1986 davanti la terza sezione del TAR 

Campania si discuterà il ricorso n. 225 concernente 11 sanitari della 
suddetta USL; 

che, a norma dell'articolo 3 del codice di procedura penale, il predet­
to ricorso amministrativo andava sospeso in attesa della definzione del 
procedimento penale, 

l ' interrogante chiede di conoscere: 
a) i motivi della lentezza dell'iter processuale; 
b) quali provvedimenti si intènde adottare. 

(4-02523) 
'22 gennaio 1986) 
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RISPOSTA. — In merito al contenuto dell'interrogazione il giudice istrut­
tore del tribunale di Napoli ha riferito che «l'istruttoria formale del 
procedimento n. 1814/84 contro Petrucci Vincenzo più 27 (imputati di 
truffa aggravata) è in pieno svolgimento». 

Questo Ministero seguirà con attenzione gli sviluppi dell'azione penale 
in corso. 

(12 maggio 1986) 

Il Ministro di grazia e giustizia 
MARTINAZZOLI 


